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Premesl$a 

Ouesto rapporto intende soprattutto essere la traccia unica ,a parte 
gli Allegati, e complessiva delle esperienze fatte, degli appunti e 
commenti redatti durante il periodo di soggiorno e studio a Parigi. 

Ecco perche ', vista anche la quantita' di informazioni minute qui 
trascritte, esso ha la forma piu' di un taccuino di app·unti· che di una 
sintesi. 

Di corredo essenziale sono gli Allegati vari, documenti fotocopiati 
o avuti. in originale, disponibili presso l'Ufficio per l'automazione 
delle biblioteche. 

None' escluso cha in futuro, proprio in seguito alla consultazione 
di queste note, vi venga aggiunto un indice. 

1. Proqramma di lavoro 

Scopo del soggiorno di studio e lavoro era quello di approfondire la 
conoscenza del pacchetto applicattvo per la gestione delle biblioteche 
DOBIS/LIB IS. 

Ci si proponeva l'esame dell'installazione dttll'INSEE Cll cha gia' 
all'inizio del 1985 presentava caratteristiche di avanzamento del 
progetto piu'· progredite di quelle proprie della nostra appl icazione e 
che avrebbe imp lementato nuove funzioni nella primavttra '85. 
L 'INSEE, infatt i, aveva gia' acquistato • sperimentato 11 pacchetto 
DOBIS/LIB IS nella sua integri ta', Li bis on-line e Qestione d ei 
Periodici inclusi, a differenza della UniVttrsita' di Perugia. 

L'INSEE in quanta utente del DOBIS/LIBIS presentava alcune affinita' 
con l'Universtta' di Perugia: 
- implementazione del pacchetto di progranmi per gradi e a partire 
dalle funzioni di catalogazione e stampa 
- uso del prodotto DOBIS/LIBIS in r1tgim.e di dec1tntram1tnto all'interno 
del medesimo ente, con dislocazioni non solo a Parigi, ma su tutto il 
territorio francese 
Come nelle universita', le sue biblioteche sono utilizu1ttt in massima 
parte dai propri ricercatori • da studenti che trovano in ess• il loro 

. laboratorio di studio. 

Durante lo stage sarebbero ~tate poi esplorabili le realizzazioni 
effettuate con il OOBIS/LIBIS presso il CNRS-COST C2l e le PTT C3l di 
Parig i. 

Era inoltre prevista una visita presso la K. U. L. di Leuven C4l che 
finora ha sempre costituito il punto di piu' avanzate conoscenze ed 
applicazione del DOBIS/LIBIS almeno in Europa. 

Peril 29 aprile era program~ata da tempo una riunione 
internazionale per l'organizzazione del 4. Convegno del DOBIS/LIBIS 
Users' Group a cui il sottoscritto avrebbe partecipato in qualita' di 
vice-presidente del -Gruppo internazionale e Segretario di quello 
nazionale. 

Vennero fissati per lettera con il bibliotecario responsabile M. me 
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Claire Vayssade dei punti cha avrebb•ro costituito l'oggetto iniziale 
del ra.P.Pranto, dell'analisi e possibilment• della modifica, comuni. A 
questi si sarebbero aggiunti quelli via via emergenti dalla conoscenza 
delle istanze dell'INSEE, come in effetti accadde per i problemi del 
lavaro in rate, del Thesaurus, della flessibilit.a' colloquial• del 
sistema etc. 

Fra quelli sin dall'inizio proposti, alcuni 
generale: come l 'uso degli archivi locali, 
degli altri strumenti ausiliari per l'accesso 
on-line, dei li:velli di autorizzazione etc. 
Altri erano punt·i specifici: 

erano punti di peso 
degli "Help scTeens" e 
pubblico al catalogo 

a> Visibilita' controllo e foTmato del campo "Authority 
file notes "in Detail iniloTmation 

b > Prodotti a stampa del LIB IS-BATCH: cat.loghi paTticolaTi etc. 
c> Intersezione fra DOBIS e LIBIS on-line 
d) StTategie di test nel p.assaggio da una Vl!TSione ad 

altTa del DOBIS/LIBIS 
e) Rapporti fra DOBIS e STAIRS C5J 
f) Scambio di dati fTa diversi utenti del DOBIS/LIBIS 
g) Implementazione dei nessi di Tinvio nei files 

degli Editari e dei Codici di classificazione 
h> Permutazione dei nomi personali Csingoli e prenomi) 
i) Scherma di "Detail information" durante l'aggiunt~ 

di Cross references 
l) Coman do "r" per "Telationships" nel lo schermo di 

informazione completa duTante il Cat. change e 
la Ricerca semplificata 

m) Inaccessibilita' dell'infaTmaziane locale durante la TiceTca 
n > DBSTXT in note, fixed fields, leadeT fields 
o> 5tampa dei legami di rinvio e di correlazione 
p> Conservazione dei segni diacritici durante le 

operazioni di corTezione in "Catalog maintenance" 
q) Inserzione di linee • non solo di caratteri nella 

zona note 
r> Aggiunta della possibilita' di ricerca ,durante le 

operazioni di catalogarione, negli archivi AFIS,AFLC 
s> Presentazione dei dati nell'output su video di 

- "Full in~ormation" 
t> Pragrammi per l'ordinamento dell• voci inc:ataloghi 

cumulativi 
u> Limiti di ricorrenze di ceTti campi in un record 

Ci. e.·: 3 tit. serie, 300 car. note stampabili 
, 30 copie gestibili, etc.> 

v> Output per le date: 19??, 187-.... 

Guanto al Libis on-line mancavano suggerimenti specifici, nulla 
avendo ancora sperimentata in proposito l'Universita' di Perugia <che 
ancora non ha acquistato il pacchetto relative, ma che sta per 
ordinarlo). Si trattava quindi di compiffe un addestramento di base e 
di procedere ad eventuali appro~ondimenti a -muovere dalle posizioni 
raggiunte in merito dall 'INSEE. 

Era complementare e per certi aspetti preliminare a questo lavoro 
una se pur sommaria indagine sull'organizzazione del lavoro presso la 
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Divisione documentazione dell 'INSEE: ser·vizi e loro funzioni specie in 
rapporto all'automazione delle procedure bibliografiche. 
L'indagine avrebbe dovuto riguardaT'·e anche lo stato pienamente 
operative o la fase sperimentale delle varie attivita', nonche' i 
progetti di applicazione e modifica del pacchetto DOBIS/LIBIS. 
Erano gia' noti alcurii dei loro desiderat~ ad esempio: creazione di 
un archivio d'accesso misto, nomi/titoli/soggetti, ad alimentazione 
automaticamante garantita dai singoli files, arricchimento dei 
parametri lingua e vari campi dei Fixed fields nella Ricerca booleana, 
procedura automatica di eliminazione di" documenti bibliografici 
obsolet"i; gestione automatica di un Thesaurus e sua adeguata 
strutturazione. Interessavano anche i rapporti dell'INSEE con altri 
utenti DOBIS/LIBIS econ il Gruppo internazionale. 

Ci si proponeva di lavorare su tali argomenti con i bibliotecari a 
con l'equipe di informatici dell'INSEE, tentando di sperimentare in 
comune i procedimenti che faticosamente si realizzano, anche presso la 
nostra installazione, di analisi e modifica del soft111are in presenza di 
analoghe esigenze, e talora di analoghe analisi e modi.Piche, presso le 
installazioni di altri utenti. 

Non si escludeva la . possibilita' di visionare altri siste-mi 
automatizzati attivi a Parigi e dintorni e di partecipare al Convegno 
nazionale annuale dell'I~formatica a tecnica documentaria <IDT· 'B~> che 
si sarebbe tenuto a Versailles all'inizio di giugno. 
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2. L'INSEE 

L'INSEE e' l'istituto dello Stato frencese, facente parte del 
Ministero delle finanze e ~el nilancio che si occupa di programmare ed 
analizzare rilevamenti statistici (as. censimenti della popolazione >, 
di pubblicare le statisticha relative allo stat,e civile, osservare i 
prezzi calcalando gli indici di questi ed anche quelli delta produzione 
industriale, di coordinare l'attivita' statistica dell'amministrazione 
statale nel suo insieme, · di curare i lavori • della contabilita' 
nazionale e le sintesi previsionali di bilancio che servono di. 
riferiment.o all 'attivita' di programmazione del parlame,nto. 

Dell'INSEE fa parte l'ENSAE Ecole nationale de la statistique et de 
l 'administr.a,tion economique, che si occupa della formazione statistic• 
dei quadri· superiori dell'II\SEE, dei quadri destinati ai settori 
pubblici e privati e della formazione degli studenti stranieri. 

L'INSEE ha una direzione ·generale con sede a Pal"igi, 14,-+-e 22 
osservatori economici · regionali COERl nelle ripar~izioni 
politico-amminist,-ative del Paese. 
Ha poi servizi dislocati nei DOM-TOM: dipartimenti e ter,-itori d'oltre 
mare della Repubblica francese 
Tutte queste articolazioni sono munite di serviri di biblioteca e di 
accesso a banche da.ti, fra cui per prima quella prodotta dall 'INSEE 
Ci. e. SPHINX, cf,-. 3. 1. 2. 3l. 

Lo stage, per quanta concerne l'INSEE, ha avuto luogo presso la D~ 
[Direction generalel, Departement de . la diffusion, Service "Mise a 
disposition de l 'iuformation" Division Documentation [Resp,. Mr. 
Bernard Chevalie,-J di Parigi. · 

"Maestro" di stage per il sottoscritto sarebbe 11tata M. me D. Lamy, 
responsalrile del settore "Maintenance SCRIB". · 
Per l'organizzazione interna della Divisione documentazione cfr. il 
paragra.fo 3. 

Il centro di calcolo che serve questi uffici CC.N. I.O. l e~ situato 
ad Orlaans (a circa 100 km da Parigi) dove, per alcune modifiche fatte 
dall'INSEE, si e' reso necessario effettuare un riscontro ed un 
d islocamento. 
Il servizio e' organizzato in un'eq,uipe che dovrebbe essere composta da 

• .~ persona pressoche' a pieno tempo piu' un supervisore, nessuna 
delle quali ha un d.iploma universit.i.rio-. 
Il gruppo sta cambiando, per la 2. val ta, e a luglio sara' stato 
r imp iaz za to. 
Si e' riscontrata una notevole conoscenza, padronanza ed assenza di 
timidezza non priva di cautela nel servirsi e .nel procedere a modi.Piche 
del software. 
Agli APARS IBM l'equipe ha direttamente accesso qui. 

Tecnica del C.N. I.O per reali~zare modi.Piche al DOBIS/LIBIS e 
servirsene: 
Viene. tenuta una 1 ibreria con i programmi 
un'altra libreria source contiene solo le 
programmi modificati ,salvo che cio' sia 

sourc• in 
modi.Piche 

consigliato 

originale: 
e non tutti i 
da 11 'amp i e z za 
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delle mod ifiche, in contemporanea- avvittnlt i 1 m1trg ing tra orig inale e 
modificato formando co~i' la libreria dei moduli eseguibili dell'INSEE. 
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3. Caratteristiche hardwara e software dell'applicazigpe 
DOBIS/LIBIS dell'INSEE 

3, 1. 1 Hardware 

CPU: IBM 3083, CICS: liv. 1.5, Sistema operativo: OS/MVS, Linee 
trasmissione dati: 1 dedicata e 22 commutate CTranspac come accesso a 
SPHINXl, Dischi IBM 3380, Terminali video 3278 <n. 10), Term. 
stampanti in bib lioteca: IBM 3287 e 3289. 
Accesso al sist.ema di produzione: dalle a 30 h. del mattino fino ad 
orario indeterminato. L'INSEE ha infatti implementato il progTamma 
sviluppa\o pTesso le PTT di Parigi per una chiusur• automatica del 
sistema dopo le- 18. 00 quando per 15 minuti nessun tttrmina.le ha inviato 
transaz ion i. 
Il sistema di test dovrebbe essere disponibile dalle 9 all• 12 del 
mattino e dalle 1~30· fino a~ orario indetttrminato. 
Il lunedi' matt.ina il sistema, produzione • test, non e' disponibile 
perche' si effettuano operazioni di maintenance presso il C.N.I.O: e' 
contemporaneamente chiusa anche la sala di lettuT'a e consultazione 
della biblioteca. 

3. 1.2. Software 

L'INSEE dispone del pacchetto integrale dei pT'ovrammi DOBIS/LIBIS 
1. 3, ma usa ancora in modo sperime-ntale q,uelli del LIBIS on-line e 
della Gestione dei peTiodici. 
Il LIBIS on-line pare essere stato acquist.ato anche q,ui inizialmente 
per meglio gestire DOBIS/LIBia 

Modifiche attuate presso l'INSEE: ho proceduto a questo rilevamento 
in gran parte "a mano" mancando un inventario dettagliato ed esaustivo 
delle personalizzazioni effettuate. 

Mappe-Tabelle-Funrioni: 
- Detail information: pT'esenza di cross references/rinyii nel file dei 
Publishers CN. B. Ma non e' sta.ta madificata la mappa in catalogazione, 
cosi' i rinvii si fanno solo in ricercal 
- Idem: pTesenza e visualizzazi~ne di Authority file notes nel file 
dei Publishers. 
- EC0370 CN. B. Da ora in poi mappe e tabelle sono citate col loro name 
nella libreria del sistema DOBIS/LIBISJ Tipo di record, per aggiunta di 
articoli di periodico spogliati e per articoli contenuti in monografie 
miscellanee, definiti come- permanenti in rapporto ai pT'imi che possono 
cadere in obsolescenza. 
- EC0240 Name form: Traduzione personal iz zata di ":5. inverted 
surname" in " Forma. abbreviata in sigla" e di "9. Place/Place and 
name", per convegni, in "Vedette de forme". 
- EC0:210 Classification type: Ccfr. 3. 2. 2 Documentazione e 
indicizzazionel, ai vari sistemi di classificazione si sono sostituiti 
i 13 settori del Thesaurus INSEE 

EC0310 Tip o di soggetto, Ccfr. 3. 2. 2 Documentazione e 
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indicizzazionel dove le varie forme sono state sostituite dalle 
denominaz ioni dei 40 microthesauri + le 10 meganomenclature geografic he 
del Thesaurus INSEE 
- EC0::320 SubJest source: evitato, Ccfr. 3. :2. :2 Oocumentazione e 
indicizzazionel . 
- EC0530 Form of contents Books e Serials: aggiunte per materiale 
statistico, con l'intento di avvalersene in ricerca booleana. 
- EC0570 ex Modified record per "Cadice geojJrafico", per alleggerire la 
soggettazioine e per avvalersene durante la ricerca booleana. Sono 
stati elencati 233 codici. 
- Leader fields.: EC0690 Cataloguing sourc.e: vari OER del 1 'INSEE. 
- Fixed fields EC0630 e 640 ,Title-page e index availability: 
abbreviate a "d isponibile" "non disponibile", buona sintesi ! 
- ECA240, EC0430 Printe-d products: contiene quelli dell'INSEE fra cui 
il Bulletin per argomenti, sezioni del Thesaurus 
- ECA150 "7 Selection d 'impression", trattiene, per un po'- di tempo, 
traccia dello "yes" ricevuto sulLe richieste di stampa. Si noti che 
per default non vengono prodotti outputs a stampa. 
- EC0430 Tipi di rinvii: BT e NT Broader e Narrower term per 
Thesaurus, Cora in DOBIS/LIBIS 1.4] 
- ECA130: Full information: presenra di R per Abstracts <Resumees) 
accessibili, in presenza del modulo Qestione Periodici installato, ma 
non attivo: quindi possibilita' di utilizzare solo Ab-stracts 
(possibilita' a cui erano interessati anche alle PTT, e, in diverso 
modo, gli utenti sudafricani}. 
La Full information· e' stata modificata anche per mostrare i segni 
diacritici nella forma display altrove eliminata e per posizionare ex 
AFLC keys in prima linea dopo la descrizione abbreviata. 
- Doppia intensita' Cattrib. Bright] a tutti le Headings. 
- OBSTXT bibliographic notes allungato r~spetto alla lunghezza base e 
in maiuscolo 
- Utilizzazione anomala del file AFLC per i titoli spogliati Ccfr. 
3 . .z. 2] c· 
- Possibilita' di ricerca in AFLC Cmodif. 
alle.gato l · 

al pgm DBSCA04 

- Non utilizzato e non tradotto nelle sue specific.he il file AFMI. 

cfr. 

-EC0:381, 34 Linking entl'ies: tl'adotto "Not&s sur l 'entree'" e non 
utilizzata infatti per i legami nella catalogazione delle pubblicazioni 
peri.odich e 

N. B. Si espunge da q_ui quanta riguaT'da ii LIBIS on-line per trattal'ne 
all 'interno del par. 4. 
Anche altre particolarita' relative alla catalogazione si troveranno 
nei paragrafi 3. 1.2. 1 ... 
- Livelli di autorizzazione: com•• Perugia, anche q_ui e' il Catalog 
maintenance a richiedeT'e i1 livello piu' alto .. 
Ma.in piu', giacche' l'esigenza di potere corraggere personalmente i 
titoli era sentita dai catalogato~i, i programmi sono stati corretti in 
modo da· non offrire., ad utenti con livello inferiore a ,oo, la scel ta 
delle operazioni propT'ie del Catalog maintenance, bensi' subito 1' 
opzione Correzione e dei soli Titoli ed ISBN, questo si ottiene in 
DBSCAOlB e DBSCA04 forzando la risposta dell'utente come se fosse 
anzitutto 1 <Correct apf entry> e poi ammettendo solo 2 (Titles) o 6 
( ISBN/ISSN>. 
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- La distruiione dei documenti del sistema e' s1rata portata in catalog 
maintenance come opzione 011.curata ac:cessibile co,n livello di 
autorizzazione 1010 in c:atalogazione. 
- La Display form delle apf keys· e' stata quasi sempre eliminata per 
l'occupazione di spazio disco che determinava (mantenuta ad e~ per i 
numeri romani >. 
- Nel LIBIS-BATCH sono intervenuti poco, 
programmi al DMARCOUT. 

piuttosto hanno aggiunto 

Ad esempio programmi di lettura e stampa del contenuto di un file: 
APF. I programmi leggono tutto q_uanto e' connesso al record. APF: 
diacritici, sot_tocampi, presenia di rinvii, num. di doc:umenti 
collegati, note di autorita'. Si puo' fare. intervenire un eventuale 
filtro, e lo hanno fatto per gli enti c:ollettivi, c:he lavora per 
DBSCODE e non per MARCTAG che esiste nelle tabelle e nei programmi e 
non nei files. Il programma di edit lavora su cio' e stampa una lista 
di voci in ordine alfa6etico. 
- Hanno inoltre prodotto un nuovo catalogo ordinato per aT'gomenti e 
connesso all 'indicizzazione, cfr. 3. 2. 2. 
- Guanto ai prodotti_ batch tradizionali 11 catalogo cumulativo dei 
periodici e' stato prodotto con le routin•s standard del DOBIS/LIBIS 
impoverite: mancanza di indice per gli enti. 
- Guanto ai prodot.ti del LIBIS-on line cfr. 4. 3 Report 111riter. 
Vi hanno aggiunto una procedura TSO per rendere autonomi i bilioteca.ri 
dopo lo svuotame-nto delle code. 

stampata 
un erT'ore 
indotti a 
parent• si 

- CN.B. J La parentesi q_uadra chiusa = l che talora non viene 
non sof-fre q_uesto incidente per causa della ALA chain, ma per 
di costruzione della. Sort form del carattere. Cio' li ha 
recuperare la display form, altrimenti abbandonata, per le 
q_uadre. 
- Sono stati scritti programmi ad hoc per Tilevare statistiche sulla 
base dati DOBIS/LIBIS. 
Guesto consente di avere la cifra dell'esatto ammontare delle copie da 
DFCO, numero dei periodici, articoli monografie Covvero a partire dal 
tipo di record>. Gue.sti dati sono cf.isppnibili- ogni giorno. 

Per tutt• le modifiche son~ gia' disponibili o possono esserlo 
dietro richiesta - i listings dei relativi programmi soT'gente. 

Riscontro fra le modifiche realiizate dall'INSEE ed i desidera.:t.a 
della Universita' di Peruqia: si abbia riferimento con la lista 
alfabetica p.recedente. 
- a) parzialmente realizzata all'INSEE: aggiunita visualizza.zione, non 
la protezione ne' la ri-formattazione del campo. 
Mutuati i listings dei progranwni e trasferiti con successo nel nostro 
software. 
- b) Prodotto piu' vistoso e' il Bulletin di cui ancora non abbiamo i 
programmi. 
- c) Affrontato il problema: entrambi convinti che q_ui si tocchino tra 
le maggiori difficolta' del lavoro in rete col DOBIS/LIBIS. 
Per la gestione bibiliotecaria occorrerebbe avere q_uell'autonomia 
locale che non e' ne.cessaria ne' spesso· auspicabile in termini 
bibliografici, senza pero' dovere per q_uesto aprire !l files locali 
'amministrativi', notoriamente non gratuiti, bensi' lavorando in una 
privata frazione del file senza gli attuali artifiii manuali di 
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contrassegnazione delle zone. 
Tali perplessita' sono state sottoposte all'attenzione della Segreteria 
internazionale in vista del Convegno di Roma. 
Nello specifico della catalogazione si sono osservate le intersezioni 
fra Gestione dei periodici con la sua ricerca rapida al titolo • 
descT'iZ ione deg li arti.coli di una testata a dei volumi di una 
collezione. 
Inolt1'e si e' to1'nati su pT'ecatalogazione negli Acq,uisti, livelli di 
auto1'izzazione e riutilizzazione· dei T'ecords: non ci sono soluzioni 
softwa1'e, ma OT'ganizzative: att1'ezz:are • responsabilizzare di pi.u' i 
biblioteca1'i .facendo che siano q,uelli del medesimo se1'vizio a 
precatalogare e catalogare definitivament~ 
- d) Nulla di fatto all'INSEE, francamente non molto sensibili, ment1'e 
la K .. U. L. c i ha pensato. Anche di c io' si parle1'a' al 4. convegno. 
- •> l 'INSEE e' molto inte1'asuto: lo ha nei suoi piani imminenti, in 
Italia ci ha gia' pensato la camera dei deputati e lo p1'esente1'a' al 4. 
convegno. 

f) Sembra anco1'a la ter1'a di nassuno offerta a tutti 
- g) Realizzato p1'esso l'INSEE e di gia' anche a Pel'Uiia 
- h) Problem• non sentito presso INSEE giacche' "multiple surname" 
diviene la codifica corrente ogni volta che si vuole assicurare la 
peT'mutazione, senza sensir di col11a catalografici. 
- i) PT'oblema non sentito presso· INSEE" 
- l) Particola1'e avve1'tito presso INSEE, ma stranamente non affrontato: 
cio' ha compo1'tato sino1'a l'abbandono dell'uso dell• Relationships 
- m> PT'oblema non sentito prttsso INSEE anche per inesistent-e uso dei 
files bib liografic.i locali, ma esiste modifica· K. U. L. pre11so nost1'o 
C. E. D. 

n> INSEE lo ha modificato pe1' le note ora in maiuscolo e ~iu' lungo 
- o> nulla da fare: nulla sapevano delle realizzazioni sudafT'iCane 
- p) Al co1'1'ente del pT'oblema ed interessati, ma nulla di fatto: 
igno1'avano la relativa modifica K.U.L. 
- q,) Finora non avevano avve-rtito il problema: genericament_e 
d'accordo, ma nulla di fatto. 
- r> Gia' risolto presso INSE~ 
Mutuati i listings dei progratm1i • trasferiti con successo nel nostro 
soft111are. 
- s> Stranamente non attenti al problema globale, ma gia' intervenuti 
in particolare. Listing disponibile a Perugia. 
- t> Problema assolutament• non avvertito <mentre lo e', eccome, alla 
Bibliotheq,ue Nation.ale con QEAC, dove sara' risolto> 
- u> Attenti a cio', ma non trop,o per ~uello che T'iguarda il batch 
sempre meno usato. 
- v) Poco interessati 

3.2 I servizi della Division documentation dell'INSEE 

La Division e' guidata da Mr. B. Cheval ie1'. Si compone di ci1'ca 
40 impiegati e si articola in 3 settori fondamentali: q,uello della 
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biblioteca Cresp. il Bibliotecario conservatore: l'l. me C. Vayssade·J, 
q,uello della documentazione, indicirrazione dei documenti, guidato da 
M.Me Langlois-Berthelot e q,uello dei sistemi automatizrati di 
documentazione, crearione ed uso di banche dati, retto da Mr. S. 
St-Maurice. 

Vie' inoltre un servizio generale di segreteria ed uno di 
contabi li ta'. 
Tutti i servizi sono nel medesimo edificio e, perlopiu', al medesimo 
p i an o d i e s so. 
Punto di riferi.mento per lo stage era i l settore bibl ioteca dove viene 
sperimentato ed utilizzato massimamente il prodotto DOBIS/LIBIS 
che,presso l'INSEE da' luogo alla banca-dati denominata SCRIB. 

3,2. 1 La Biblioteca 

Il settore b ibliot-eca di.pende dal cons.-rvatore Claire Va11ssade e si 
artico.la in 3 sottosettori: Servizio della · "Maintenance SCRIB", 
Servizio del "Traitement document-air•" e servizio·delle "Relations avec 
le public". 
Illustrero' le attivita' presso i vari settori, soprattutto in rapporto 
all'automazione. 

3. 2. 1. 1 SeT'vizio della "Maintenance SCRIB" 

Il servirio "Maintenance SCRIB" e' composto di 2 unita': lo guida 
M. me D. Lamy, mio maestro di staiie. Il servizio si occupa, vista la 
T'ipartizione dei livelli di autorizzazione. di effettuare le correzioni 
a terminale, in tutti gli Access point files, tranne titoli ed 
ISBN/ISSN, ad assicurare il controllo bib liograf ico pe,r le i ntestaz ioni 
di nomi di enti collettivi e territoriali. 
E' l'interfaccia con il Centro di calcolo sia peril funrionamenta del 
servirio che per l'applicaziona del software DOBIS/LIBIS e la sua 
sperimentazione q,uanto alle porzioni del pacchetta non ancora in 
produzione, pure se non effettua, talora, la speriment.azione in modo 
diretto. 
Il servizio cura anche la formarione del personale biliotecario all'uso 
del DOBIS/LIBIS e il coordiname-nto catalografico flra i 3 settori in cui 
si articala il servizio del "Tr-aitemant documantaire", nonche' la 
redazione di guide ~ll'uso del sistema. 

3,2.1.2 Serviz:i del "Traitement documentaire" 

Il servizio del "traitement documentaire" e' a sua volta ripartito 
in un ufficio per le pubblicazioni monogra-fiche, in uno per quelle 
periodiche ed in uno per q,uelle definite in serie. 
auesti tre servizi curano tutti gli aspetti del trattamento del 
materiale documentario: selezione, ordine, acq,uisizione, 
inventariazione quando e' il ca&oi catalogazione e collocazione. 
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Trattamento documentario g,11, mgnoarafie M,me ~ 
Y.!!!Y.l Per le c11ratteristidl• dell 'attivita' di 
catalogr11fico delle monografie l 'interlocutore principal• 
L11mv • parzialmente M.me Lagrange del settore monografie. 

LeAtanae <!L 
trattamen to 

e' stato H. me 

Standards. descrittivi utilizzati sono: "Guide pratiq,ue du catalogueur 
Repertoire alphabetique poU1' le catalogage des monographies I par M. 

Pelletier. - Paris : Bibliotheq,ue nationale, 1977. 
Varie norme AFNOR Ci. e. Association francaise de no1'malisationl .... 
Manuale INTERMARC a cu,-a della Biblioteca nazionale • della Biblioteca 
nazionale di Bruxelles e di ctuella interunive1'sitaria di G1'e_nob le 
CEdizione M per le monografie Paris 197, ISBN: 2-7177-1206-2, Edizione 
S per i seri•ls Paris 1979 ISBN 2-7177-14707. 

Guesti manuali, comp1'esi ctuelli del MARC, sono stati utilizzati sin 
dall 'inizio e cio' ha. beneficamente influenzato la conoscenza analitica 
del contenuto d el modulo DOBIS p.e.r la catalogazione: c io' rende anc he 
canto di alcune discrapanze nella decifrazione ed utilizzazione delle 
etichette rispetto a q,uanto fatto all 'Vnive1'sita-' di Perugia. dove ci si 
e' avv•lsi del MARC · della Lib1'arv of Congress cha •' · quel lo 
effettivamente utiliz-zato dalla IBM. 
Per ctuesta acclarata dive1'genz.a non vale la pena di soffe1'ffla1'si a 
conf1'ontare le minute differenze nell'utilizzazione catalografica del 
DOBIS/LIBIS in q,uanta entrambe l• versioni sono motivate e connesse ai 
1'ife,-ime-nti normativi utilizzati e agli us! propri e distinti. 

Ecco un accenno ad alcune caratteristiche da noi non sempre 
condivise: il tipo di record "3. volume" non viene mai utilizzato, ma 
e' anche vero ch• hanno aggiunto 2 tipi di record per gli spogli, 
temporanei o permanenti. 
L'intestazipne Principal• viene attribuita e tenuta distinta: e' 
utiliz.zata ctuella cli tipo alternativo per i coautori CN. B. le 
bibliotec_he dell 'ENSAE • della Cooperation utilizzano ancora le schede 
di catalogo]. 
Anche ai cognomi sinqoli impongono l'uso del sottocampo "J" per i 
prenomi. Tutti i - cognomi con piu' di un elemento vengono considerati 
muJtipl• surnam1t, non solo per ~- vantaggi pratici della permutazione, 
ma perche' bibliograflicamente/onomasticamente giudicati come tali. 
Il pottocampo "c:" e' usato anche per gl i enti coll•ttivi. 
Editori/Publishers, talora sembra che ancora sperino di utilizzarlo 
come un authority file, peril q,uale pero' mancherebbero gli strumenti 
adeguati: permutaziane, rinvii • note CN.B.: hanno rinvii e note in 
versione testl. 
Hanno proceduto comunq,ue ad una standardizzazione decisamente piu' 
spinta della nostra, ad esempio viene posposto fra parentesi tonde il 
prenome dell '1tdito1'e. La stamp• del contenuto del file, ottenuta con 
il loro pl'ogramma citato, e' stata inviata all'UAB per la revision• di 
alcuni nomi di editori f,-ancesi e puo' confermare q,uesta valutazione. 
Il secondo luogo di edizione vien• archiviato in un secondo sottocampo 
"b" creando, ovviamente, una lacuna nel la stampa per la q,uale fu 
richiesto ai tecnici del C. N. I. 0. di intervenire. 
Mai utilizzato AFMI, file per gli altri codici cha anche a Perugia ha 
minima utlizzarione ( prima per i numeri di inventario, ora, talora, 
p el' i1 CODEN). 
La mappa ricapitolativa dei Fixed fields viene comunq,ue conflermata. 
Solo r•centemente hanno cominciato a redigere con regolarita' le 
correlazioni .~elationships, fra records di monografie. 

INSEE - Rappo1'to di stage Pag. 14 



·- -·· .......... , .. , ·-

Quanta all 'input nel campg delle note condividono la nost'l'a esig.enza di 
ave'l'e la possibilita' di insttrirvi anche linee • non s 1olo ca'l'att•ri. 
Il trattamento dei rappo'l'ti tecnici non ha m•i d1tstato problemi: non 
e' neanche stato oggetto di attenzione. 

Trattamento delle pubblicazioni in piu' vglumi: catalogazione 
cumulativa per q,uelle che non vttngono date in p'l'estito 1tsterno, 
altrimenti volume per volume e normalmente, se il titolo e' 
ricerc.abile, 1nso viene aggiunto di seguito al titolo proprio, secondo 
pratiche antecedehti all'uso dell'ISBD: 

Es. Traite de statistiq,ue: Vol. 1 Analvse des principes de Par1tto 
CCfr. anche Al legato ..... J 
I titoli vengono registrati in nota di contenuto solo quando sono 
decisament• poco significativL Si usa la nota di contenuto incomplete 
non sulla base della descrizione, completa a meno, ma del posseduto 
della bibliot•ca, pertanto un'opera che si intende acquistare per 
intero riceve gia' note di contenuto complete. 

Hanno anche loro difficolta' per i1 trattamento di ·queste 
pubblicazioni ~uando il titolo prop'l'io e gener•le e' di lunghezza tale 
da rendere non leggibili con profitto gli sch•rmi del displav di 14 
linee del file che in q,uello di desc.rizione breve, cf'I'. allegato. 
A q,uesto proposito suggerii il prefissamento dei , titoli col numerale 
ordinal• fra parentest quadre, come talora fatto a Lovanio CCfr. 
l'allegato .... J 
Tale pref isso p otrebb• ben esser• c.onsi derato, al la luce dell 'ISBD Par. 
9, parte del ti tolo prop.rio e non richieda:re, salvo che assente, l 'uso 
delle parentesi quadr•, ma a Perugia e' stato scartato perche' per 
comparire in Short information e Rel•tionship dovrebbe avere skip in 
filing = 0 e influenzerebbe cosi' l 'ordinamento delle voci nei prodotti 
a stampa. Ma sono dell'avviso che ci tornerema. 

Per q,uanto concerne i1 problema dei seqni di int1rpunzione, spazi, e 
in qanerale l'grdinamento delle voci durante la ricerca a terminals 
essi non hanno compiuto modifiche, ma dettato alcune raccomandazioni 
per uniformare la punteg.giatura: ad esempio, sempre _uno s.pazio-blank 
dopa un &egno di inte-rpunzione, mai spati-blanks davanti ad un segno di 
interpunzione <~uindi anche sottotitolo>, s•lvo cha davanti alla barra 
dell'indicazione di responsabilita' aggiunta in un titolo generico. 
Le sigle dei nomi non devono contenere punti. 

' 
In generale, lo appurai poi a Lovanio, si potrebbe lavorare sulla forma 
sort rendendola diversa dalla displav, per cui qu.anto a sort, una 
virgola, ad esempio, sarebbe uguale ad un blank e due blanks uguali ad 
uno, come avviene in QEAC, ma cio' significherebbe aumentare 
enormemente ii numero delle forme sort presenti nel data base con 
conseguente occupaziane di spazio disco. 

Guanto alle Authority file notes sulla voce, non le trovai mai usate 
e sottolineai l'importanza notevolissima che invece a mio avviso 
avevano come elemento di valid.ita' e control lo di ·Un authoritv file 
insieme al rammarico per il loro claudicante funzionamento in 
DOBIS/LIB IS. 
Mi parve che in.Pine ci 
Maintenance cominciasse 
costume di redigerle. 

trovassimo d'accordo e che l'ufficio della 
a diffondere nella pratica dei catalogatori ii 

Il 30 maggio ci fu una riunigne di lavoro sulla catalogazione e venne 
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soprattutto discusso l 'uso della nuova na.rma· AFNOR per la farma dei 
nomi delle collettivita'. 
Alcuni catalogatori riscontravano l 'assenzil di un man·uale It.SEE per 
orientarsi nel passaggio dalla vecchia alla nuova norma o la decisione 
netta di usare la nuava ch• e' fra l'altro favorevole ad accesso 
diretto senza subordinazion~ 

Furono di.fese le forme in sigla par i nomi degli enti anche q,uando non 
consigliato da AFNOR visti i benefici che se ne ricavano in DOBIS e fu 
q,uesta un altro dei motivi per criticare l'insensibilita' di AFNOR nei 
riguardi dell 'automazione. 

Nella discussione fu espr~sso anche il parere ch• con il DOBIS/LIBIS 
e l'automazione in generala le esigenze di normalizzazione diminuiranno 
vista le possibilita' di acced•r• alle varie zone• l'importanza unica 
di connotare i campi come tali per identificare sufficientemente il 
loro contenuto. 
Non sono d 'accordo pensando alle esigenze ed abitudini, che camminano 
concorde-mente a 11 '•ut·omaz ione, di scambio, perfino internaz ion.ale, d ei 
dati e di beneficio di accesso rapido all'informazione senza dovere 
caricare i sistemi dell'esigenza di cerc.,-e gli omologhi, fare sintesi 
etc.: la zona puo' assere ancora troppo ,1111pia, infatti gia' sottocampi 
etc. · 

Trattamento dpcum1ntariq delle pubblicazigni in 11rt1 CM,me B. P•brt.il. 
La di.scriminante rispetto all• pubblicazioni periodiche e' costituita 
dalla freq,uenza di edizione: q,ui t!i trattano i titoli con frequenz:a 
annuale o superannuale, o di tipo "altro" o "irregolare" come definite 
in OOBIS/LIBIS. 
Perlopiu' si tratt• di seri• ad argomento pr•ttamente statistico. 
Vi lavorano 4 persona pe-r circa 2. 000 titoli. La maggior part• dei 
ti'boli viene conservata in biblioteca mentre ridottissima •' la 
percentuale di q,uelli. che circo~ano senza rientrare nei magazzini. 
E' stato prodotto un catalogo special• per le pubblicazioni in "serie", 
Guesto catalogo non ~a comportata soatanziose madifiche batch: e' un 
COM del DOBIS/LIBIS senza indice. 
Essi hanno preferito un ordinamento dei titoli all'interno del medesimo 
sulla base dell• zone. geografich•, ma piuttosto rel.ativ.amente all 'area 
geografica ch• il contenuto riguarda che a q,uella "form.ale" 
dell 'editore. 

La descrizione catalagrafica e' stata compiuta sulla base degli ultimi 
numeri, ma l'indicazion• dell• cansistenza e' cumulativa ed una nota 
indica che sono posseduti anche i titoli precedenti. 

Com• per i periodici tradi~ionali, q,ui viene registrato il titolo 
ch iave abbreviato. Il data non vien• stampato. 
La nota "8. g1rneral" serve a registrare U numero che e' servito di 
base alla descrizione. Il data non viene stampato. 
Viene registrata e stampata l'altez:ra in centimetri. 
Viene ome.ssa l'area 3 dell'ISBD, mentr• la 4 •' registrata • stampata. 
Per le altre caratteristiche della catalogazione si rimanda a q,uanto 
detto per le pubblicazioni periodiche. 
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Il servizio delle "Sel'ie" non ha compiuto alcuna sperimentazione del 
modulo LIBIS on-line ne' del modulo per la Qestione dei periodici. 

Trattamento documentario delle 
PathiauxJ Vi lavorano 6 persona 
circa 4. 000 esemplari. • 

"Pubblicazioni oeriodiche" CL 
per circa 2.000 titoli vivi pari a 

Solo 1. 700 titoli finiscono in biblioteca per una conservazione che ha 
varie durate: 2, :$, 10 anni. La conservazione e' cosi' variegat.a per 
ragioni di spazio nei magazzini e peril ritmo di obsolescenza della 
rilevanza delle pubblicazioni. 
Ci sono dunque circa 300 titoli che si consumano senza 
conservati, cosi' come circa 2. 000 esempla1'i che vanno 
diffusione/circolazione e non rientrano in biblioteca. 

venire 
in 

Guanto al budget esso puo' contare su un 40 per cento delle 
acquisizioni che e' ricevuto in scambio e un 10/15 per canto viene 
ricevuto gratuitamente. 

E' stato prodotto anche qui un catalogo per titoli, utilizzando un 
COM impoverito, senza . ind ice, e con una edizione a stampa distinta da 
quella dei titoli delle pubblicazioni a frequenza annuala o soprannuale 
discriminando propri.o a partire dalla sequenza. 
Il catalogo - che e' stato inviato all'UAB - non comprende la stampa 
dell'area ISBD "3 Numerazione e date" ne' quella della nota di legame 
"Linking entries", invece comprende gli accessi secondari per i vari 
titoli la stampa della indicazione di pubblicazione, date comprese. 
Si tratta comunque ai una pl'ima edizione del catalogo che subira' 
senz'altro delle modifiche. 

Guanto alls catalogazione viene utilizzata com• norma il recente 
documento AFNOR per la descrizione delle pubblicazioni in serie. 
L~ descrizione intende essel'e omogenea ad un numero ed e' stata 
compiuta dopo l 'analisi · del pl'ima • dell 'ultimo fascicolo del titolo 
corrente. 
Il fine del catalogo era q,uello d-i for'l'tire uno strumento rapido di 
identificazione/localizzazione al lettore e non q,uello di redigere una 
bibliografia delle collezioni posseaute- da-11 'INSEE: questo spiega la 
brevita' delle descrizioni .- l'essersi limitati alla catalogazione 
dell'ultimo titolo col'rente e non di precedenti. 
Qiacche' dei titoli morranno, si avranno comunque degli accessi a 
partire dai titoli periti. 
I titoli sono stati ripartiti geograficamente utilizzando come criteria 
di selezione/ordinamento il campo per il "Country of publication " in 
14. Leader fields. 

Sostegno alla catalogazione e' fornito dal rapporto di 
collaborazione con il servizio internazianale dell'ISDS-CIEPS con sede 
a Parigi a cui .vengono inviati frontespizi e descrizione di tutti i 
titoli che non recano ISSN per riceve-rne, talvolta dopo vari mesi, il 
relativo ISSN. 
Viene utilizzato il titolo chiave e registrato nell'archivio dei 
titoli, c:on dop p ia ricorrenza dunq,ue, pressoche' speculare, dei titol i. 

Il principio del titolo distintivo e' ancora in vigore: esso viene 
creato in vario modo se l'aggiunta, ad esempio dell'indicazione di 
responsabilita', none' sufficiente a distinguere il titolo: 
Es. Bulletin mensuel de statistiq,ue CGABCNJ I Institut national de 
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statistiq,ue 
Tale tipo di distinzione forzata e' consapevolmente realizzata a 
benefi.cio del lettore. 
Normalmente il titolo generico riceve l'indicazione di responsabilita', 
ma separata da blank trattino blank e non dalla tradizionale barra 
trasver sale. 
I sottocampi "d" ed "e" dell 'area del titolo sono stati 
progressivamente abbandonati per i benefici della permutaz.ione, cosi' 
come il s.ottocampo "b" e' stato ritenuto unicamente per i sottotitoli 
stimati insignificanti. 
E' la nota. 11 Bibliographic history <MARCTAG ~03> a venire utilizzata 
per i titoli precedenti e seguenti etc. 
Viene sempre usata la nota relativa alla i'T'eq,uenza precedente. 
L'indicazione della freq,uenza ~orrente viene abbreviata se gi~' 
espressa nell'area del titolo. 
Viene costantemente utilizzata la nota "2a languages not encoded" per 
le lingue dei sommari. 
La nota "29. Former title" e' utilizzata per cambiamenti lievi o per 
altri tito-li presenti su altre parti del periodico. Le note "30. 
issuing body, repeated" e "31. issuing body, not repeated" sono state 
interpretate e tra.dotte come: not-e sull 'editore, ripetuto-non 
ripe:t;uto. La nota "21. dates and volumes" per la numeraz ione e date 
e' data intenzionalmente per ultima. 
Parimenti le altre note avrebbero·davuto avere una se,uenza ordinata e 
fissa, ma cio' non st e' sempre potuto realizzare, visti gli interventi 
freq,uenti di correzione. 
Le Relationships venivano create a beneficio del lettore, dal momenta 
che la ricerca per il pubblico IDIO, q,ui EUREKA, non visualizza le "r" 
di correlazione, ne e' stata abbandonata la eff•ttuazione. Nei leader 
fields e' registrato sempre il paese dell'editore e non q,uello dello 
stampatore. La catalogazione dei titoli passa attraverso la redazione 
di un hordereau CCfr. allegatol. 

L'interesse maggio.re del seryizio Periodici e' pero' rappresentato 
dal i.voro di sperimentazione effettuato sui moduli Acguisti • 911tiorut 
dei periodici con esperta attenrione alle loro intersezioni col modulo 
Catalogazione; per q,ues.to si confrontino i paragrafi relativi. 

3.21,3 Servizio g,11, "Relations •v•c le public" M,me Nobis 

Francamente l'indagine q,ui si •' arrestata presto per scarso 
interesse e at~inenza coll'oggetto dello stage. 

Si comprendono nel servizio dalle relazioni con il pubblico i 
servizi di lettura, consultazione,prestit~ r•ference desk. 

Lasala di lettura, governata come gli altri servizi del settore dal 
bibliotecario M. me Nobis. Ospita vari cat.aloghi ad uso e Jodimento dei 
lettori: soggettario per le p:ubbl icaz ioni in seria per zone 
geografiche, sistema~ico antecedente 11 Thesaurus, catalogo delle opere 
anonim• comprendente ~uelle di enti, catalogo particolare dei 
periodici, ma non delle pubblicazioni in serie che stanno in ~uello 
"anonimo", catalago degli autori di articoli di periodici, c.atalogo per 
main entry su microfiche prodatto a partire da DOBIS/LIBIS SCRIB, in 
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piu' un terminal• video per la ricerc• diretta da part• degli utenti, 
finora inutilizz•to. 

I magazzini sono sotterranei e ve-ngono raggiunti direttamente dal 
personale, le distanze sono ridotte, non v'e' ne' pasta pneumatica ne' 
nastri di trasporto. 

La funzione DOBIS/LIBIS Prestiti non•' in funz.ione ne' e' stata 
sperimentata, Ccfr. comunq,ue piu' oltre i 1 paragr. 4-. LIB IS 
on-linel. 

3.2,2 Documentazione ed indicizzazione 
ll settore, secondo_ l 'organigramma e' d istinto dalla biblioteca a 
prop-esito ci sono alcune perpless.ita' dentro la Divisione e di fatto le 
intersezioni avvengono anche nell'uso deI DOBIS/LIBIS che e' adoperato 
direttamente dalle documentatrici del servizio documentazione. 

Il risultato a tutt'oggi piu' cospicuo di q_uesto servizio e' la 
redazione di un Thesa~rus CCf~ Allegato ... l. 
Sona pervenuti a cio' dopo un lavoro di 2 anni di riunioni con 
freq_uenza di circa 10 giorni e la partecipazione dei documentatori di 
Sci. Po=Sciences: polit.iq_ues, Documentation francaise, CNRS-Sciences de 
l 'Homme. 
Poi i partecipanti al progetto si divise,.a: l'unione finale manco', il 
lavoro non ando' affatto perduto e servi' come base per l'~ttivita' 
successiva. 
Ci volle infatti anco:ra un anno all'interno del°l'INSEE, della DG e 
degli O&:R per pervenire all'attuale fDT'mulazione del Thesaurus che 
certo non e' imparitura. 

Il Thesaurus si compone di 40 microthesauri + 1~ particolare 
nomenclatura per le z.one geogH1fiche (elencati nello schermo di SubJect 
type) a loro volta r•ccolti in 13 settDT'i (elencati nello schermo di 
Classification type) che guidano il primo ordinamento dell'edizione a 
stamp a. 

Stranamente, CsicJ questi 
anche i connettivi standard 
convenzione internazionale non 

documentatOT'i francesi hanno 
del Thesaurus <UF-, BT, NT •tc. 
si traducono. 

tradotto 
che per 

I rinvii esclusivi in DOBISILIBIS sono stati scritti direttamente sulle 
linee in modo da faci.litare la consultazione • da rendere meno 
intrica~e le frequenti correzioni. 
Le cross references verranno aggiunt• soltan1io alla fine • si vede 
molto bane la miglioria del DOBIS/LIBIS 1.4 che a~tomaticamente 
portera' all'uso dell'entrata giusta. 

Normalmente un documento riceve 7-8 descrittori, ma il limite 
fissato e' di 14. Un documento de-ve essere- iscritto in uno dei 40 
settori per essere stampato e non ne deve avere piu' di due, in stampa 
sara' comunque solo il primo ad indicizzare il documento. 

Guanto ai prodotti stampa, mirano ancora ad ottenere: 
Liste delle voci dell'archivio ordinate alfabeticamente 

- Liste dell'archivio ordinate secondo i 40 microthesauri 
- Bollettini con i 13 raggruppamenti come paragrafi tematici 

Cche non sono descrittori e vengono espressi in abbreviazione e 
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numeriJ. All 'interno di •ssi i docum•nti rec-ano, a mo' di tracciato, 
la stringa dei vari descrittori ch• q,uindi non fungeranno da v•detta 
nei prodotti a stampa CCfr. Al"'legato ... J 

- Un ind ice con nomi di enti, descrittori, zon• geogN1fiche dovrebbe 
probabilmente cbrredare il Bollettino che e' stato gia' oggetto di una 
prima redaziona e sul q,uale i tecnici del C.N. I.O. continuano a 
lavorare. 

Il lavoro di indicizzazione e l'utilizzazione 
poggiano ,presso l'INSEE, su q,uesti criteri: 
Thesaurus da soli non indicano nulla, valgono solo 
intersezione (post-coordinazione> ha significato 
trova significati soddisfacenti nella base dati. 

dei suoi risultati 
i descrittori di un 
in q,uanto la loro 
peril ricercatore e 

_I desc:-rittori "parlano" a c:-hi ha gia' ona certa conoscenza del 
thesaurus. 
In ragione di cio' la permutazione dell'archivio AFSU, anzitutto 
stimata pesante per il DOBIS/LIB IS Csic J, e' stata scartata: si 
ritiene che i t•rmini nascosti risultino noti nella loro presenza e 
posizione a chi utilizza un Thesaurus dopa un po' di t•mpo. 
In piu' si e' cercato di formare- soprattutto d•scrittari mono-termine. 
I codici per le zone geografiche sono stati ospitati in 4 schermi 
creati ad hoc all 'interno dei Fixed fields, sfrutt-ando la tabella 
EC0570 Modified record. La nota 7. per il Qeographic code viene 
utilizzata per la datazione del coritenuto dell'articolo e come nesso 
per il passaggio dei dati da DOBIS • SPHINX. Concepiscono i l Thesaurus 
come un dizionario controllato e q,uindi anche bloccato fra le 
periodiche revisioni, durante le q,uali i "Descrittori candidati" 
v•rranno archiviati n•l file locale AFSU. 

I1 m,ateri•le trattato •' 'composto da pubblicazioni sia monografiche 
che period iche. 
L'indicizzazione avviene operativament• dopo la descrizione 
cata lograf i ca. 
L'eq,uipe di lavoro si compone di 4- persona: 2 per l 'indicizzazion• 
degli articoli di periodici, 2 per le monografie:anche lo spoglio dell• 
monografie e' selettivo. 
Manca ~ualsiasi idea sulle medie di r•ndimento dell• document•trici. 
Lo spoglio dei periodici rigu•rda un insieme di circ• 300 testate ed e' 
selettivo: vengono ad esempio evitati gli articoli teorici e ~uelli 
facilmente reperibili per notorieta' dell'autore. Hanno cominciato a 
fare abstracts e ad util i zzare la relativa procedura DOBIS: mi · •' 
parso che in cio' si muovessero con molta liberta', redigendo abstracts 
estTemamenta dettagliati, ponderos.i, non rapidamenta consultabili. I1 
titolo della "monografi,a-madrell e' scritto in nota, dunq,ue volta per 
volta, mentre decisamente particolare e' il trattamento dei titoli dei 
periodici di cui si fa spoglio: il titola di ~uesti viene archiviato 
nel file ufficialmente attribuito ai numeri LC, AFLC, nel q,uale e' 
dunq,ue possibile fare ricerca duranta la catalogazione~ la stampa 
ricompone lo sp og lio. 
In Full informa-tion il titolo del periodico segue subito, prima del 
titol:o di serie, la parte della descrizione breve. Ciuesto artifizio e' 
stata escogitato per consentire che nell'archivio dei titoli, AFTI, il 
titolo di un periodico puntasse unicamente ad un documento in modo da 
consentire la ricerca rapida al titolo che e' performance propria del 
modulo Gestione dei periodici eseguibile se vi •' un solo documento 
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collegato al titoloi si notera' poi che il problem• si ripropone con 
le collez ioni. Io non sono del tutto entusiasta dell• soluz ion• INSEE, 
ma riconosca che significa avlt1'e visto il problem• ed avere scelto una 
soluzione, 1'apida, effic.ice • forse, per loro, non onerosa, visto il 
numero complessivo dei titoli. 
Altre soluzioni per mantenere la ricerca rapid• al titolo non sembrano 
facili. 

Ho trovato ottimo il modo di lavora1'e di questo settore in rapporto 
all'automazione-. Estrema chiarezza circa le cose da fare il che 
comp1'ende consapevolazza di quelle che sono possibili e di quelle· che 
non lo sono allo stato attual~ Le richieste sono formulate sulla base 
di cio' e delle mete- e si procede allo sfruttamento del DOBIS/LIBIS in 
modo proprio e meno propria cercanda ogni spazio che possa risultare 
adeguato per il cansegui~ento del risultato senza interferire col 

· 1avoro degli altri bibliotecari, a-d es. scrittura di un pragramma 
batch ex-nova per l 'ed iz ione del Bal lettino, ·uso dell 'AFLC, uso d el 
file locale AFSU. 
Buana l 'intesa, c iasc.una all' intel'na dell• propria specifich e mansion i, 
con gli informatic.i. 

Collaq,uianda con la bibliotecari·a dell'INSEE si sono considerate le 
prestazioni del DClBIS/LIBIS quanto a Thesaurus convenendo 
sull 'impossibil ita' d·i considerare il file dei SubJects un Thesaurus a 
causa della scarsa protezione • mancata gestione automatica, 
dell'assenza di gerarchia fra i legami. 
Sarebbe allora proponib ile ed auspicabile l 'aggiunta di un nuovo 
archivio in DOBIS/LlBIS dedicate al Thesaurus con caratteristic~e 
proprie. 
In esso le intestaLioni dovrebbero assere collegabili con nessi 
effettivamente gerarchici in modo da fare valere diversamente i termini 
sinon1m1 esclusi, gli associati corTelati e q,uelli superiori ed 
inferiori. 
Le Scope notes dovrebbero fare 
della voce senza gli attuali 
del campo di input e la minima 
Authority file notes. 

parte a tutti gli effetti del corredo 
malfunzionamenti q,uali lo strano formato 

protezione che contraddistinguono le 

In fase di ricerca sarebbe poi auspicabile la possibilita' di passare 
dal termine ai suoi inferiori e/o superiori. 
Si. vorrebbe poi produrre un 'edizione- a stanfpa del Thesaurus, non solo 
alfabetica, ma anche tematica per settori, potendo in essa ~vere anche 
il q,uadro dei r iferimenti 1 egati ad una voce CU, UF, RT, BT, NTJ. 

Gueste is tan ze verranna presentate al prossimo conve-gno cti Roma. 

3.2.3 Sistemi automatizz@ti, creazione ed uso di banche dati 

Responsabile del servizio e' MT. 
un 'altra componente. 

St-Maurice, l'ufficio ha anche 

La banca dati dell'INSEE si chiama SPHINX. 
lo STAIRS della IBM, ma 
trovano disponibili anche 

Il C. N. I. 0. ha proposto 

Il sistema di archiviazione interrogazione e' 
presso alcuni fornitori di banche dati si 
altri linguaggi di interrogazione. 
L'aggiornamento e' compiuto ogni 15 giornL 
un sistema di messa a giorno in linea, ma e' stimato sistema che puo' 
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essera pericoloso in fase di sostituzione di r~cords dal respons•bile 
del servizio. 
Gli OER hanno archivi regionali con il mat•rial• loro piu' pertin•nte. 
Guanto ai q_u.adri "bibliotecari" si lam•nta l• solita mancanza di q,uadri 
specific:i e l 'abbondanza p•r contra di figur• prof•ssionali mist•, 
spesso giustificate dalle dim•nsioni d•i s•rvizi, lavorano 
direttamente a t•rminale ma hanno un bordereau da compilar• 
preventivamente Ccfr. allegatol. 
La formazione del personal• e' soprattutto un'autoformazione sul campo. 
Guanto &dun controllo q_ualitativo sui dati esso viene effettuato a 
posteriori e sulla base di s•gnalazioni. 
Tempi di redazione d.ella descriziona documentaria di un articolo di 
periodico sono valutati in circa 60' di cui 1, per l'immissione a 

_t•rminale. 
Trattano materiale a caratt•r• spesso locale assicurando la copertura 
del materiale cha riguarda la region• di apparterienza. 
Per lo spoglio dei periodici la sovrapposizione con DOBIS/LIBIS •' 
ridotta ad una cin~uantina di titoli. 
Nell'insieme SPHINX registra per un 67 per canto articoli di periodici, 
30 per canto di monogfrafie, 3 per canto di tesi, edizioni speciali 
etc. 
Gli articoli spogliati sono frutto di selezion• all'interno dei 
periodici ed. eiriste un'apposita guicta Ccfr. Allegato .... J 
Parimenti esiste un manual• per la descrizione ed indiciz.uu ion• deg li 
articol i. 
Guanto al Th•saurus v•rra' adottato q_uello redatto a cur• d•l settor• 
Indic izz.a z ione. 

E' nei piani dell'INSEE il legame STAIRS/DOBIS Cnel loro gergo 
SPHINX/SCRIBJ. 
S•ra' il DOBIS/LIBIS a venire u.tilinato per 1 'alimentazion• dell• 
banca da~i e ovviamente SPHINX per l'interrogazione. 
Non vedono affatto particolari problemi tecnici per il trasferimento 
dei dati. Hanno gia' avuto dei contatti con le PTT svi zzere di Bern•. 
Vi sara' una selezione sui dati da trasferire. 
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4, LIBIS on-line e Periodicals' control 

Come gia' d•tto l'Universita' di Perugia non ha acquistato questi 
pacchetti di programmi: l 'INSEE li possiede e sta sperimentando da 
circa uri anno g l i Acquisti e da circa 8 _mesi i Periodici. 
La data di entrata in fase di produzione e' progressivamente slittata • 
non e' ancora f issata: si parlava di settembre '85 per gli Acquisti e 
di Qennaio '86 per i Periodici. 

4. 1 Modulo e funzione Acquisti 

E' modulo che viene utilizzato in versione di test anche dal settore 
monografie oltre che da quell~ dei Periodici per abbonamenti e acquisti 
di numer i spars i. · 
Sano dunque i catalogatori medesimi ad effettuare le ordinazioni 
diversamente dalle PTT nederlandesi e dalla K.U.L. le PTT 
nederlandesi hanno stimato una percentuale del 50 per cento di records 
da correggere, mentre all' INSEE ctifendono e sono personalmente 
d'accordo - la loro organizzazione che assicura maggiore accuratezza e 
assenza di conflitto fra settori. 

Press~ l'INSEE il problema principale e' •embrato essere quello del 
lavoro in rete con gli altri 22 OER per protezione dalla privatezza di 
certe informazioni se non addirittura per la loro incolumita': ma e' 
anche vero che sinora l'affare e' stato vista solo teoricamente e non 
approfonditamente. 

Guelli che seguono sono appunti di promemoria circa le prove fatte con 
l'uso della funzione Acquisti. 
I numeri tra parentesi quadre rimandano alla IBM Librarian's Guide 

Order number scaturisce da DFCO e sara' il primo numero di copia 
dell 'eventuale set di esemplari. 

Prelimina-re la costruzione delle griglie srer la politica dell!. 
reclamazioni ai fornitori. 

La categ.oria per i 3 reclami <poi i1 sollecito non e' piu' inviato 
e, ad un altra scadenza da fissare, viene annullato) e' un default del 
fornitore ma e' valore che. puo' essere cambiato all'atto di ogni 
oTdine. t117J 

Rinnova abbonamentl: perplessita' del settore periodici per l' 
assegnazion• preventiva di un numero d'ordine all'abbonamento. 

Un ordine comincia sempre con la scelta del fornitore e del fonfl.R. 
finanziario, ma si puo' digitare "no" • tenere l 'ordine come differito, 
cosi' pure se si scrive una data successive. 

Non si creano ne' fornitori, ne' fondi durante un'operazigne di 
ordine, sono operazioni a parte ! 

L'ortoarafia del name dei fornitori e dei fondi finanziari non i.!. 
corregge 

Se si desiderano statistiche ed outputs per tipo di pubblicazioni 
all'interno del rapporto di lavoro col medesimo fornitore sara' 
necessario nominaTe il fornitore nel file tante volte \Uante sono le 
rubriche per cui desideriamo la visione circostanziata: 

Es. Blackwell tperiodiciJ 
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Blackwell Cmonografiel 
Blackw•ll Copere italianel 
etc. 

L'identificazione della descrizione bibliografica nell'atto di 
un'ordinazione consente anche di v•d•�e se ci sono altri ordini in 
sospeso. 

Importante la order form per il Report writer e EC0990 etc. 
fornitore scelto trascina seca vari defaults. 

Il

Le due nate: Tut for arder I lpçal text po1111ono entrambe contenere 
annotazioni che personalizzino gli ordini senza influenzare lo standard 
del Report writer: ad esempio, posto presso cui recapitare i volumi, 
mezzo postale da usare, comunic.azioni varie al fornitore, pro-memoria 
pe� il bibliotecario circa l'autore dell'Ol"dine. C123l 

In ..:ricezioni si possono non ricevere tutti gli es.a1pl•ri ordinati. 
Quando tutte le copie ardi.nata saTanno state ricevute solo allora 
l'ordine sara' stimato evaso. 

C125J Praticamente nulla l'espeTienza INSEE circa il trattamento 
delle fatture <invoiçes>. 
Tale funzione continua a competer• al 11.-rvizia contabilita' 'rimasto 
sinor• totalmente estraneo all'automazione della gestione della 
biblioteca. 

Quando si usa la 1ottofunzion1 Plt cambiare gli ordini non si 
possono toccare ne' forni toTe ne' fondo finanriario: ecco che si 
determinano le circostanze per cui si e' piuttosto costretti ad 
annullare un ordin• e a ricompilarlo che a corl"eggerlo. 

C135l Scarsiuim.a C'sicl l 'esperhnza IN3EE ci,.ca "CttdU 1nd debil 
notes" 

C139l .Particolari accol"t1tzre e periodi di tempo sono richiesti pel" 
annullare gli ordini: gli annullamenti immediati e mirati non tolgono 
infatti dal data-base l'ol"dine. 

Per il l'innovamento degli abbonamenti come pe,. il sollecito degli 
ordini ci sono sottofunziani che legg.ono l '.archivio e forniscono cifl"e 
finali sui record• letti: si tratta di oper.azioni preliminffi al le 
stampe degli outputs ,-elativi al Report writer. 

Per �uanto riguarda la funzione Ac�uisti legata .ai titoli . e num•ri 
sparsi di pubblicazioni periodiche, cfr. Paragr. 4.2. 

L'uso della funzione Acquisti e' stata una nuova occasione p e,. 
verific.are che i moduli del LIBIS on-line ,  insieme a �uelli d el 
Periodicals contro!, sono anc-ora quelli piu' 'ricchi di imperfezioni ed 
error·i. Essi sono continuo oggetto di APARS IBl'1 e di co,.rezioni da 
pal"te degli utenti. 
Anco,.a, come gia' accennato , •' qui �he il lavoro in rete Tisult.a piu' 
visibilemnte difficoltoso in DOBIS/LIBIS. 

4. 2 Modulo • funzione per la Gutione dei periodici CRup. M. me
Brigitte Pathiauxl 

Si tl"atta probabilmente del &ervizio di documentazione vitale per la 
DQ dell 'INSEE.

Si ripa,.lera' qui anche dell'organiz3aJion1 del servizio. 
Riepilogando: budget di circa 1l50. 000 di lire it., 2. 000 titoli, 
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4. 000 esemplaT'i. Catalogazione • gestione di tutto, 
pagamento, anche per i DOM-TOM e peT' alcune pubblicazioni 
OER. 
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tranne il 
peT' alcuni 

Il gT'osso del laVOT'o e' costituito dalla circolazione dei fascicoli 
dei per1odic;i e non di fotocopie · all'interno della sede del la 
DiT'ection geneT'ale. 

Circolano circa 1.700 titoli. 
Si fa una g_eJtion1 <hçrizione nei k,rdex, schedoni tmrniDhtrttiyi>

doppia per verificaT'e che i periodici che devono. tornare in biblioteca
per la conservazione vi T'ientrino effettivamente. 

Passi della procedu'!"a: 
- 1) Spoglio degli arT'ivi postali che peT'vengono d i T'e�tamen te 
all'ufficio. � 
- :i?) Gli schedoni A della 1. T'egistrazione vengono aggiornati. Cfr. 
allegato..... Si noti che viene T'egistT'ata, per i mensili, l,11 dt1tta di 
arrivo, importante per calcolare il rita'!"do nella ric-,uione e quindi i 
modelli di previsione d'arrivo [PeTiodical• controlJ peT' le politiche 
di reclamo. 
Anche la data di copeT'tina dei 
numeT'aziane, viene registrata in 
�uella piuttosto che questa. 

settimanali, oltre •lla loro 
quanto l'utente potrebbe conosce'!"• 

Viene segnata sui ka'!"dex anche la duT'ata di 
biblioteca, nonche' il numeT'o di esemplaT'i T'i cevuti. 

conservazione in 

- 3) Sul fase icolo e' apposta col dataT'io la data
nell'ufficio 

di arT'ivo 

- 4> Viene scritta � mano 
ovveT'o la sequenza dei numeri 
periodico deve circola'!"e.

sul fascicolo la lista di ciT'cola�ione:
degli uffici attreverso i quali il

Vi sono esemplari che non T'ientrano in biblioteca, v• ne sono alcuni
che tornano in eccedenza e che sono temporaneamente conse'!"Vati peT'
T'isarcire eventuali lacune.
- :J> Comincia la circolazione effettiva attT'aveT'so gli uffici, scandita
secondo una lista di pT'iOT'ita' stabilita ed eventualmente modificata
dal responsabile del servizio, cosi' come sara' possibile fare con
DOBIS/LIBIS
- 6) Ritorno degli esemplaT'i o arrivo diT'etto, peT' quelli che non
ciT'colano, all'ufficio, sepa-r•to, della registrazione B. 
Si tT'atta di una registrazione nei kaT'dex B •sattamente speculare alla
pT'ima: un doppione di operazione, noto come tale, ma la cui funzione
e' �uella gestion•le di assicu'!"are l'arrivo nelle raccolte delle
biblioteche dei titol.i che vi devono essere conseT'vati.
Si impongono ce'!"to dei ritardi e dei solleciti a causa. delle abitudini
dei lettori e della libeT'ta' che e' lOT"o lasciata, mancando una duT'ata
pT'efissata per la circolazione nel suo insieme • peT' le sue singole
tappe.

Guesto servizio 
automatizzato. 

sembT'a es1a.ere stato per esseT'e 

Le o persone lavorano insieme ed in prossimita' di stanza e con 
invidiabile efficienra: trattano in modo centT'alizzato un altissimo 
numero di testate e compiono un elevatissmo nume'!"o di operazioni 
ripetitive e, �uanto alla T'egistrazione B addirittura doppie. 
Mr. ·chevalier ha piu' volte affaT'mato che si attende una T'iduzione di 
oltT'e il 50 peT' cento del tempo impiegato dalla .automatizzazione di 
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questo servizio, una volta avviato in produzione. 

Come pensano di procedere all'automatizzazione? 
11 DOBIS/LIBIS richiede un lavoro preliminare che consistera' nel 

preparare: . 
1 'liste di circolazione ·(file dei Borrowers nei Prestiti) 
2 Fornitori particolari dei perioaici nell'archivio Vendors 
3 Origlia della politica dei reclami 
4 Stato dei fondi di bilancio di spesa 
5 Mode-lli di previsione, ma non per tutti. 'In ogni caso modelli il 

piu' esatti possibile pre~erendo spender• piu' tempo inizialmente che 
in seguito per le correzioni. La redaziane dei modelli la loro 
bonta' determina direttamente la rapidita' delle operazioni di 
ricezione/registrazione - avverra' con l'ultimo fascicolo e il relativo 
schedone amministrativo in mano. 
- 6 Definizione di. un campione di titoli su cui port.are la 
sperimentaz ione. Non si trattera-' necessariamente dei casi pi u' 
comp 1 icati. 
- 7 Contemporaneo abllandono delle precedenti procedure, ivi ·compresa la 
seconda registrazione B che il DOBIS/LIBIS trattera' come un prestito 
alla lista di circolazione con conseguente restituzione. 

Problemi che persistono e per i auali non si vede ancora soluzione: 

- •> Se per potere rinnovare un abbonamen~o bisogna, in DOBIS/LIBIS, 
avere completamente ricevuto e fatturato il precedente, cio' 
comportera' dei conflitti in quanta ci si trovera' nella situazione di 
rinnovare econ un certo anticipo senza avere tutto ricevuto. 
Guanto al rinnJlVO degli abbon.menti, che, ad esempio, viene fatto a 
settembre 1985 per l'annata 1986, si ha bisogno di un numero d'ordine, 
utile nella comuniciazione p•r il foT'nitore, paT'e chtt questo numeT'o 
venga- invitee attT'ibui to dal DOBIS/LIBIS 11010· al la scad en za 
dell'abbonamento e quindi il 31. 12 

- b) Non •' anco'ra chia'ro come si tratte'ranno le adesioni, membe'rships, 
all• associazioni vista che occo'r're ct"ea'r• un• descrizione di cio' che 
si acquista e 'riceve 

- c> Non e' chiaro come si pot'ranno gestire 'ricezione e fattu'razione 
per le testate che vengono ot"dinate per i centT'i nei DOM-TOM e di cui 
alla DG non sanno piu' nulla 

- d) Acquisti di numeri particolari con o senza titolo. Si t'ratta di 
ac~uisti frequenti, ma assolutamente vat"iegati e pe'r i titoli dei quali 
non si vorrebbe creare notizia nel file AFTI illudendo gli utenti della 
presenza della inte'r& raccolt~ 
Per questo, dal punto di vista della catalogazione,ho proposto di 
utilizzare il file locale dei titoli, di fissa're adeguatamente il 
profilo «ti stampa, di determina're come "volume" il tipo di 'reCo'rd in 
modo da lasciare nel sistema solo il maste'r numbe'r recuperabile o no. 
Ma esiste anche il proble-ma dei numeT'i monog'rafici che appaiono 
all'interno di un pe-riodico che vi•n• integralmente acquistato. 
La catalogazione di essi, successiva o no, comportet"a' un copy numbe'rs 
visto che li si vuole rendere localizrabili durante la ricerca da paT'te 
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degli utenti. 
Ma questi numeri devono ancha vanire ragistrati in arrivo • cio' 
normalmente da' luogo ad un nuovo numero di copia: si scopri' la 
possibil i.ta' prevista nel DOBIS/LIB IS di ch hdere che NON si 
attribuisca un numero di copia all'•semplaTa. 

- e) La ricerca r•pida al titolo risulta necessaria· duranta le 
operazioni di registrazione: oltre 150 numeri al giorno. 
Se le collezioni verranno, come verranno, catalogate nella loro 
generalita' di pubblicazioni in serie ed in piu' monografia p•r 
monografia, allora la Short information del titolo di colleziane 
arclriviera' vari t·itoli ed anche ammesso che il titolo del la 
descrizione general• sia sempre stato immesso per prima e quindi dimori 
come !'ultimo della serie, pa.r localizzarlo occ.orrera' procedere per 
vari schermi senza rapidita' CN. B. Si confronti quanto detto a 
proposito per i titoli di periodici spogliati e registrati 
nell'archivio AFLC n. 7l. 
Gui si tento' di trovar• una soluzione. Ma il manual•, pag. 14:5 
sembrava drasti camente chiaro: " ... if there is only one ... 
Si penso' a creare due titoli diversi; uno per la sola collezione ed 
uno per le varie monografie: questo e' in general• poco bello ed 
all'INSEE coi titoli chiave abbreviati darebbe una spinosa rosa di 3 
titoli ! 
Si p enso' di tornare all 'ant ictt maniera di ord inare le not i z ie nel la 
Short information: quella di piu' ttntica immissione c.ome prima. Ma 
apparve chiaro che non si sarebb• potuto riservare ~uesto trattamento• 
ai soli titoli di coll•zion• e ch• per l• altre pubblicazioni l'ordine 
sulla base della immissione piu' r•c•nte era da non disturbare. 
Si penso' semplicemente di non usare il Periodicals control per le 
serie... p O O Si penso' di chied•r• l '•secuzione di una modi-Pica per 
la quale divenisse possibile digitare il numero indicato come il totale 
dei documenti a cui la voce e' collegata ed esorbitante rispetto a 
quello effettivamente visualiuato sullo schermo, cfr. allegato. 
Guesta, come le altre perplessita' perduranti, venn• da me pr•sentata 
ai bibliotecari ed informatici della K.U.L. di Leuven cha non 
potettero mai dare risposta vista la loro mancata sperimentazion• del 
modulo, ma che consid.erarono q_uest• modifica come "fattibile'" a 
carissimo prezzo. 

- f) Il Report writer essendo unico p•r l'intera LOl costringera' a 
registrare in nota i vari elementi variabili come i destinatari 

- g) Occorre forse. creare 3 .Pornitori per i periodici ? EB9CO per i 
semplici acq_uisti di periodici, EBSCO per le rilegature, EBSCO per le 
reclamazioni? oltre all'EBSCO, ovviamente, per le monografie etc. 

- h> Il tipo di freq_uenza per il settimanale none' tipo 1? A mio 
avviso si, mentr• Pathiaux aveva sinora usato 2 con impossibilita' di 
determinare le date per piu' di un mese. 

i) Come si utilizzano le Credit and debit notes? 

k) Se sono stati ordinati tre esemplari e ne sono stati ricevuti 2, 
ma si vuole concludere qui l 'ordine e pagare , e' possibile farlo ? 
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- 1> Hancherebbero alcune "passerelle", un esempio: si e' in ricezione 
di un fascicolo con il display per lo yes, digi•o 7 per modificare il 
modello di previsione, modifico il modello vengo risospinto troppo 
indietro fino alla scelta dell• sottofunzioni, quando avrei voluto 
ritornare sulla Ricezione 

- m> Guando la numerazione dei fascicoli e' alfanumerica l'incremento 
del numero per i fascicoli che arrivano non puo' venire controllato dal 
DOBIS/LIB IS. 
Mi•' parso normale soprattutto perche' non si tratta di semplici 
sequenze alfabetiche ma di sequenze miste • complicate, dall'incremento 
imprevedibile 

fondi di bilancio, l 'operazione 
holdings sembra piuttosto 
dei cambiamenti che pero' non 
e' cioe' consentito creare 

- n> nella sottofunzione 11 per i 
consentita nella linea :2 Periodic.als 
pericolosa in quanto consente di fare 
hanno ripercussione in 3 Receipt history: 
di somogene i ta'. 

Guesti che seguono sono appunti di 
DOBIS/LIBIS "Gestione dei periodici", 
riferiscono alla IBM Librarian's Guide. 

promemoria circa la funzione 
i'numeri fra parentesi quadre si 

Occorre aver• precostituito gli ordini dtllt t11tate in Acquisitions 

C143J Nella piramide •' important·• tenere present• il livello finale, 
teorico in siti come quello della nostra lkliversita', a meno che non si 
centralizzi la gestione dei periodici, •' real• inve•• presso l'INSEE 
in molti casi, consistente nella presenza di giu' 1s1mplari di urut. 
st1sso numero di fascicolo. 

C145J Si e' gia' detto della ricerca rapida per titolo. 

C146J il Check in dei fascicoli scorre rapidissimo se 11 er1diction 
p•ttern era ben fatto. 

Il P~tdiction pattern Ji quo' cambiar1 in fas, di rtcezione di 
fascicolo. 

C146J Durante la ricezion1 si puo' anche visu&lixzare il fascicolo 
seguente: premi 9. 
Durante la ricezione si puo' saltare il fascicolo atteso, perche' in 
effetti non •' arrivato disordine postele o editorial• o di 
d istribuz ione -, premi 10. Casi' i l sistefflil crea anche un record per 
fascicolo non pervenuto e mancante. I fascicoli mancanti si 
visualizzano premendo 12, Ccfr. p. 148]. 

Quanta alla R.i.J:.i.!!!..iJ!t. e' veramente consigliabile seguirne la formaziane 
e gli sviluppi con casi reali: numeri rilegati in volume determinano 
lo snellimento della radice e lo scorrimento dei numeri di copia: c'e' 
il bell'intrico dei numeri di esemplari, del fascicolo che li 
raggruppa, del volume, del titolo... , del prediction pattern. 

INSEE - Rapporto di stage Pag. 29 

·- ..,, ........ - •. ··-·. ·~ ~ ............. _,_-..,._.--. ................ ~"'"'-"<".~-~.- .... - ~,~ .- ... ···-,-.-~·-•,• .... •·••·• 



Cent,-alita' del modello di p,-evisigne, dall• -cui affidabilita' dipende 
la 1'apidita' delle ope,-azioni di 1'ic•zionL 

3 Jono gli sc hermi fondamentali nel P,-ediction patte,-n. 

Fascicoli che appaiono e' fondamentale 
l'acc,-escimento automatico della nume1'azione. 

in quanto cont,-ol la 

Combìned date salta e non "combina" Giugno/Luglio pe,-che' d 'al1:1'onde in 
p,-ossimo nume,-o non si puo' sc1'ive1'e 6/7. 

Il sistema pe,- il calçolg della tr•suenza C4 tipil in DDBISILI�Is •' 
stimato molto sagace ed agile, e' il secondo schermo. Non si desista 
quando sembra c he manchi il giusto tipo di frequenza ! 

Il t1trzo schermo pttr il completamento di un Prectiction pattern e' 
costituito dal trattamento dJll'rs1mol1re, in cui si rammenti 
l'importanza C156] di pote,-e decidere la non-formazione di un copy 
record P•,. il fascicolo con il valore 1'egistrato in 11 No copy 1'eco1'd, 
Cfig. 172. l 
C'e' collegamento col p1'imo schermo quanto a Desc1'iption uguale o no 
Ca 11 numb e1'. 

a 

Routinq list: e' intirT'!ut·zione con La funzione p1'1Htiti, in quanto la 
R.L e' un utente, all'inte,-no di esso in PirT'. Cont,-. si T'egistT'an� 
i nomi dei d•stinatari: se ne puo' stabili1'e l'ordine di prio,-ita' 
anche dopo la sua compilazione , se ne possono eliminare dei membri. 
C159J 

Negli acquisti si puo' anche OT'dina,-e un titolo di pe1'iodico ad un 
fornito1'e utilizzato per le monog1'afi•, ma questo non sa,-a' piu' valido 
nelle 1'eclama:.r:ioni che si gestiscono al l 'int•T'no del modulo PeT'iodic i. 

4.3 Repo,-t writ1,. 

T1'attasi di un• funzione di selezione ed ectit: in output (DNARCDUT> 
di dati bibliografici e gestionali d•l data-base DOBIS/LIBIS, 
disponibile solo con il modulo LIBIS on-Un•. 
CCfr. vari Allegati] 

I �T'adotti indicati sulla dest1'a dello sche,-mo 1'elativo a EC0990 e 
ss, indicano non-queue.d outputs e no,-malmente si 1'ife1'iscono .al 
cont•nuto di files. 

Gli esiti sulla colonna di sinistTa sono ,uelli piu' no,-malmente 
t,-attati CCf,-. EC0990, EC0991, EC099:2, EC0993J. 

Si passa comunque pi,,- il DMARC specification ed •' impol"tante fla1'• 
attenzione alle "Info,-mation for the DMARC 1'ecord": pel" vede1'e quali 
di esse, e come, possano esse,-e p,-esenti. 
Si deve lavora1'e con l'ausilio della gT'iglia di cui a pag. a:;, Fig. 
32 della DOBIS/LIBIS Installation and Dpe,-ations Guida. 

Segue un promemoria di accorte z :.r:• da 1'ispettare, fT'utto di tlT'roT'i ed 
espeT'ienze diretti [N. B. Cfr. comunque il testo del Manuale IBM con 
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le mie note e i numerosi esempi compilatiL 
Non si dimentichino l• misure del campo di scrittura: ovvero linee 

e colonne, amp iezza e · lunghezza per cui e' prevista zona in basso a 
sinistra sullo schermo. 
Cosi' pure si deve badare a non eccederle, perche' il Report writer del 
LIBIS non ha controlli on-line, accetta qli errori ed in fase di 
"comp ilaz ione" si b locca anche per un caratt•re eccedente. 
Linee • posizione: a causa dello schermo si possono ben usare due 
linee di Report writer per il testo che sara' stampato in una sola 
linea di testo, Ccfr. vari esemp.i INSEEJ. 

Tra i codici non ho mai usato il O Cusato da PTT per condizioni 
credo variabili come 1. 2. 3. soll•citoJ , mentr• ho usato F, D, V, 
B, R, N, S; mai provato comunque 11 modifying type O per stampe 
"vertical i" sic. 

Area dai dati: per orientarsi ~ui occorre utilizzare la LIBIS 
on-line Systems guide, Appendici varie,. a partire da pag. 37 e ss. 

Per le note biblioqrafiche si deve lavorare con le EC03BO e 381 
decodificate, come da esempio per poterle selezionare minutamente. 
Guanto al r•sto, per i tests fatti, e' parso che fossero producibili in 
stampa tutti i campi indirizzati. 

Si possono utilizzare al massimo due el1menti di sort: normalmente, 
nei test fatti si trattava anzitutto del venditore destinatario- della 
lettara e dei titali all'interno di essa. 
None' sembrata rilevante il loro pasizionamento, salvo l'ordine fra di 
loro, evidentemente, all 'interno del t.-sto. 

L...Q.g,g_: va preceduto dal numero di volte che si intend• ripeterlo, nan 
•' condi z ionab i le. 

Per avere te1to su p iu' linee si ricordi 11 ".!" CS> in fine 
dell'Area dati, ma anche i successivi devono avere analo;a spazio. 
Le linee nel loop ripartono da 1 dopa che l'inizio del loop e' stato 
data in termini assoluti della pagina. 

Si sono flatti espe-rimenti pe-r o-rdini singoli • raggruppati, pe-r 
reclamazioni sinqole. 

Per ~uanto concerne i periodici lo stato ricca di errori del 
softwa-re INSEE, nonostante gli APARS apportati etc., ha impedito flino 
alla fine di compiere efflettivi test: dico dun~ue quelli -relativi a 
copie di fascicoli e non di mera presentazione di dati in modo che 
avrebbe soddisfatto •nche 11 servizio Pe-riodici pero' utilizzando dati 
degli Acq_uisti. 

CN. B. Prob lema 
risultato q_uello 
terminale fatte 
EC0990 e ss. 

generale,ma di me-ra impostazione di partenza, e' 
a di collega-re gli inputs, le operazioni ed opzioni 

dal bibliotecario, con gli outputs rappresentati in 

Occorre partire dalle tabelle che contenqono i nomi degli outputs 
EC0990 etc. e collegarle con ~uelle che ancora contengono nomi di 
outputs e compaiono durante le operazioni di input: es. EC01:200 ed 
EC01450, tabelle q_ueste modificab_i.li ad hoc per incrociare le EC0990 
etc. 

Occorre inol tre tenere presenti i records dei fo-rnitori, con i loro 
vari "tipi" di acq_uisto, reclamo, formulario e •• fornitori periodici o 
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meno, nonche' le matrici delle politiche ~ei reclami a le dur•te 
effettive di tempo, caland•rio interno del DOBIS p•r le scadenze Cad 
es. si rammenti che dopa 3 reclami l• successiva sc.adenza annulla lo 
stato "sospeso" dell'ordinel. 

4.4 Opinioni a propasito delle realizzazioni INSEE 

Tale parera mi venne richiesto anche dal Capo della Divisiona M. 
Chevalier e verbalmente a lui lo espressi in presenza del bibliotecario 
C. Va1,1ssade. 

Si sorvolo' allora sui punti positivi che comunque mi pare risiedano 
soprattutto nei seguenti. 
Padronanza da parte dell'equipe informatica del pacchetto applicativo 
dimostrata anche dalle loro personalizzazioni. 
Ottima conoscenza che i bibliotecari - M.me Lamy eminentemente hanno 
dei programmi di ricerca e catalogazione. 
Buona e' anche la sperimentazione condotta sul modulo per la Gestione 
dei periodici ed in genere ottima a' la preparazione professional• dei 
bibliotecari che pure non sono affatto dei "computer addicts". 
Punti deboli mi sono parsi i seguenti. 
CollalJorazione con gli informatici: ancora persistono fanomeni di 
incomprensione di base • grosse difficolta' logistiche, ivi compresa la 
dislocazione del Centro a 100 km da ParigL 
Un'organizzazione del lavoro spasso troppo definita sul piano 
burocrat-ico e poco .Pluida ed effettiva su qu•llo operativo: si inviano 
circolari a tutti per una normale riunione di lavoro, la si programma 
con giorni di anticipo econ relativo ordine del giorno, ma durante il 
suo svolgimento non si dicono le cose che contano e manca la reale 
comunicazione ed il normale "lavorare insieme" sia durante la riunione 
che, fra i vari uffici, durante le giornate di normal• attivita'. 
La sperimentazi.one comincio' all 'INSEE, come per tutti, con la 
catalogaz ione: ovviamente fu incaricato i 1 servi rio catalogazione 
della biblioteca di occuparsi del test, della personalizzarione ed 
imple-mentazione e cio' funriono'. 
Ora si tratta di sperimentare i moduli gestionali: l'unita' centrale 
peril DOBIS/LIBIS e' rimasta in quello che era un u,ficio-per la 
catalogarione e che ancora non si decide ed e' costretto ad occuparsi 
parimenti delle altre funzioni: la sperimentazione stagna molto anche 
per questo. 
Alcuni bibliotecari conducono il test, ma non possono ne' coordinare 
ne' collaborare direttamente con gli informatici pur essendo quelli che 
piu' conoscono i nuovi pacchetti. 

L'implementazione delle nuove procedure e' lenta, molto lenta. 
Problemi notevoli come quelli del lavoro in rete vengono quasi 

"esorciz z-ati" c ontinuando a parlarne in termini al larmati e sen za 
analizzarne profondamente le implicazioni. 
Non c'e' organica collaborazione con gli utenti francesi ne' collo 
Users' Group internazionale pure se contatti personali e proficui vi 
sono. 
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5. PAC: Public acce§s catalog 

Allo sviluppo del sistema orientato versa la sua utilizzazine 
diretta da parte dell'utente ormai non solo gli anglo-americani - per 
fortuna - assegnano grande importanza. 

Il DOBIS/LIBIS 1.4 dimostra fortunatam.nte di aver• avvertito la 
tendenza recependone le istanze. 
L'accesso dell'utente alla funzione di ricerca e' stato 
potenziato, estendendo le possibilita' di approccio 
lettore anche ai dati concernenti il Prestito e le 
informazioni sulla biblioteca e sulla propria persona 
riguardo la IBM Librarian's Guide rttl. 1. 4, ed. 19B5l 

mod ificato • 
da parte del 
comunicazioni, 

CC fr. a q,ues to 

Alla K. U. L. di Lovanio i cataloghi della Bibliotitc.a central• sono 
chiusi da un paio di anni &' ale.uni IBM 317B·con chiavi mascherate, 
sintetiche etichette applicate sulla tastiera che spiegano il 
significato dei comandi ed il valore connesso a certi tasti Ccursore, 
ENTE.R, tasti di cancellazione ... l, sono a disposizione dei lettori che 
li utilizzano con gradimento e successo. 
Precedentemente era stato elaborato anch• un ausilio strumentale 
composto di cassetta e diapositive, ma pare tota-lmente desueto. 
Non si riscontra neppure bisogno degli Help screens ne' degli schermi 
iniz ial i dell a IDIO=Ricerca semp 1 ificata per l 'utente. 

Presso l'INSEE era mia esplicita • forte intenzione q,uella di lavorare 
congiuntamente su uno strumento atto a facilitare la ricerca per il 
pubblico pure attasi, come condizioni i seguenti. i punti: 

a) l'utilizzazione del DOBIS/LIBIS, come 
software, e' estremamente elementare quando ... 

quella di tanti 
•' gia' nota. 

altri 

b) si deve pensare ad una utenza anche diversa da quella 
anglo-americana e ~uindi non eccessivamente familiare coi terminali 
video, e certo meno che coi videogames. 
Al BCIT <British Columbta Institute of Technology) di Vancouver hanno 
sostituito tutte le istruz.iani con il solo avvertimento di pigiare i1 
tasto di INVIO ~uanda si vogliona dare istruzioni al sistema: gli 
utenti hanno risposto... come. "ducks to 11.1ater", cio•' si sono gettati 
a pesce su q_uesto nuovo tipo di catalogo sguazzandoci a loro agio. 
A Perugia gli utenti del .nostro Centro universitario di calcolo si 
comporterebbero certo analogamente, ma temo che non avverrebbe subito 
lo stesso per la grande parte restante di corpo docent• e discente. 

c) si deve pensare ad uno strumento che possa facilitare la ricerca da 
parte non di uno o pochi utenti assistibili in modo familiar•, 
personale, diratto, reiterato, ma ad un utenza composta di grandi 
numeri e il cui accesso, simultaneo o sgranato • occasionale non e' 
predeterminab i1 e: l 'Uni.versita' di Perug ia con ta al tre 16. 000 
studenti, anche dovere fare fronte in una giornata Ce una tantum o 
come prima fase ?l , ad un duecentesimo di tale utenza: 80 persone, 
pone problemi di m•todo,spazi, strumenti ed energie disponibili non 
r i so 1 vi bi l i con 1 'emp i r i smo, l' improvvi sa zione e la sempre 1 odata buona 
vol on ta'. 
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d) Parimenti non si puo' sempre contare sulla ~r•s•nza di bibliotec•ri 
in loco per intervenire nelle ~ircostanz• di difficolta' degli utenti. 
i quali quindi devono essere messi in grado di procedere e cavarsel• da 
soli, se pure - palesemente - non sempre; 
Non possiamo contare su un unico centro, ne' su 2 o 3, l'utenza presso 
di noi puo' gia' da ora sparpagliarsi e preferire,ogni volta che sia 
possibile, accedere presso le biblioteche d'istituto/dipartimento. 

e> L'utente vuole senz'altro il sistema piu' facile e rapido possibile: 
le guide scritte in forma di manuale sul tavolo sono state. redatte da 
vari utenti del DOBIS/LIBIS ,e parlo di ambito internazional~ Ccfr. 
INSEE, Canadian National Library, Al11ertct Univ., UPM Dharhan 
University, ... J e non mi paiono proponibil~ come unico mezzo, neppure 
quando sono ottime: mentre stimo che sia· molto opportuno averne 
comunque una disponibile come ausilio supplement•r• per gli utenti 
volenterosi, magari anche sotto forma di help. screens 
Mezzi audiovisivi CFilm, cassette+diapositivel sono molto costosi 
quanta alla realizzazione ed alla loro utilizzazione anche: dove 
dislocare apparecchiature di riproduzione? 

f) Stimo il migliore il sistema self-explaining: e non intendo con 
cio' q_uello che si affida solo agli schermi di help., ma quello che ha 
il minor bisogno possibile di q_ualsivolgia aiuto esterno. 
Un sistema di tal genere mi e' parso sopratutto il QEAC Ccfr. par. 
6. 4J (anche se certo continua a muoversi per "domande e risposte" ), 
mentre al DOBIS mancano per ora schermi che si pongano nello scorrere 
delle operazioni, e non al suo e.sterna diet"l"o chiamata ad in numero 
ridotto. Al DOBIS/LIBIS manca maggiore esplicitezza dei comandi: 
forse essi sono parlanti in inglese, ma non altrettanto nelle altre 
lingue; manca leggibilita' ospitale della Short e della Full 
information: allo stato a-ttuale entrambe francamente penose. Ci 
vorrebbero poi passerelle piu' flessibili • orientate all'utente 
lettore e non al bibliotecario: si pensi al rinculo imposto dal 
display della segnatura di posizione. 

Presso l 'INSEE si e' presto palesata- una situazione di partenza ben 
diversa da q_uella auspicabile per una fruttuosa collaborazione, sulla 
quale ho comun~ue cercato di penetrare per guadagnare almeno una 
bibliotecaria alla causa del ~rogetto di elaborazione dello strumento 
in oggetto. 
E' stato uno sforzo vano. 
L'INSEE nella fattispecie ha deciso di procedere in una maniera 
assolutamente famil.iare e nobile nel contempo: dal mese di maggio, la 
bibliotecaria che meglio conosce il DOBIS/LIBIS CM.me Lamy] passa gran 
parte del lunedi pomeriggio in sala di lettura attraendo lettori 
all'uso del terminale, che finora era gia~iuto inutilizzato e 
sospettato, ed assistendoli con un trattamento ad pe,rsonam. 
Si e' cosi' passati da nessun utente a 3 utenti a 6 e forse piu' per 
lunecti. 
Verosimilmente l'utenza della DG dell'INSEE si raccoglie pressoche' al 
100 per canto, t,-anne che per gli studiosi che utiliz.zano di,-ettamente 
i periodici in circolazione, in sala di lettura e non raggiunge cifre 
altissime ne' afflussi oscillanti e quantitativamente preoccupanti -
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come invece da noi i pe'l'iodi di ini~io le~ioni o dell• prime sessioni 
d 'esame. 
In queste ci'l'costanze, tuttavia, anche la utilizzazione del Manuale per 
l'uso di EUREKA [ve'l'sione INSEE di IDIO 'l'ecentemente arricchita dei 
files della Classificazione • degli Abst'l'actsJ e' risultata pressoche' 
assente, sostituita dalla "viva voce dell 'insegnante". 

Ho lavorato su questo manual• estrapolando le informazioni che mi 
-parevano basila'l'i, p'l'ovando a compoT'T'it un unico, tabellone che a mio 
avviso dov'!'ebbe essere il cor'!'edo da affiancare ad ogni titT'minale ed ho 
anche p'l'ovato a propo'!'re tale risultato come base di lavoro comune 
all'INSEE, ma, anco'l'a, senza esito positivo. 

P'l'esso le PTT di Parigi - [cfr. par. 6. 2J mi sono interessato 
ancora di questo aspetto dell'utilizzo del DOBIS/LIBIS ed ho trovato 
ancora una volta una situazione intrasfffibile alla Universita' di, 
Perugia: sala di lettura unica per un'ut9nu1 che teoricamente arriva a 
4.000 unita', bibliotecari sempre disponibili nell'unica sala di 
lettura centrale in cui sono installati 3 terminali per il- pubblico 
processo ormai gia' compiuto il che •' pal'ticolarmente. importante 
cfr. prec. punto a> -

Quanto a strumenti, e' stato approntato un prospetto di istruzioni 
racchiudibili una trentina di righe in una pagina: giudicato molto 
efficiente dai suoi estensoT'i. [cfr. allegatol. 

Ancora una volta qu(ndi il problema era stato risolto diversamente. 
Si veda in allegato la prima bozza di tabella per l'ausilio alla 
ricerca da parte del pubblico che servira' come base per l'espel'imento 
della Universita' di Perugia. Si possono riconoscere come rilevanti i 
seguenti paragrafi: 

1 -Indicazione del contenuto del data base: DOBIS/LIBIS nuov• 
accession i II tc. , date .... 
2 - Scherma e tu1tiera: con immagin• del terminal• e tastiera, tasto 
di ENTER, c-ursore, messaggi di errore, seg.nali circa la trasmissione 
dati, codici, tasto di RESET e richiamo alla macchina da scrivere 
3 - §Rirqa~ione coman,Ji: lista di quelli usati dall 'utente 
4 - Warning sul la colloquia Ii ta': lasciarsi guidare dallo svolgimento 
a tappa del colloquio 
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6; Varie 

6. 1 Visita alla K. u. L Katholieke Universiteit Leuven 

Tale visita era inclusa nello stage sia per quanto concerne dettagli 
inerenti l 'organizzazione del 4. Convegno DOBIS/LIBIS s-ia per il 
necessario pellegrinaggio a "La Mecca del Libis" al fine di seguire gli 
ultimi sviluppi del DOBIS/LIBIS ed ~vere ragguagli di respire 
internazionale specialmente in rapporto all'attivita' dell'IBM, alle 
piu' recenti personalizzazioni operate da altri utenti e presso la 
K.U.L. medesima. 

Piu' specificatamente ero latore di vari quesiti concernenti il 
modulo Periodicals control e Acquisitions elaborati insieme alle 
bibliotecarie dell'INSEE e di altre mie domande circa l'equipaggiamento 
hardware della K. U. L. per : stamp.e di etichette a barre, esiti del 
Report writer, tessere d.ei lettori, •tichette per il dorso &tc .. 
Lo stato dell'equipaggiamento mi interessava oltre che in se' in 
rapporto alle operazioni dei bihliotecari ed alle dislocazioni fisiche 
di biblioteche, 1.erminali e persona all 'interno della Universita' 
Cattolica di Lovanio. 
Cio' a.veva particolare interesse per le affi.nita' con la situazione 
della nostra universita': due istituzioni accademicha con una sola LOl 
in DOBIS/LIBIS e oltre 115 locations, input. decentrato • vari tipi di 
outpµts. 

Si sommavano a questi, quesiti su eventuali modi.Pich• apportate alle 
abitudini di catalogazione ed in generale circa le ultime modi.Piche, 
sperimentazioni compiute. 

Pres so i l Centro di calcolo mantengono i1 C. I. C. 5. 
necessal" i o l '1. 6. 

1.0 non essendo 

Eguipaggiamento e ope,.arioni per stampe connes1i al LIBIS on-line 
Stampanti: Ne vengono complessivamente usate 3 pel" il DOBIS/LIBIS: 

- a) Una IBM Lase,. 6670 installata pl"esso il Centro di calcolo che e'in 
funzione per DOBIS/LIBIS tutte le sel"it. Viene giudicata costosa, 
ovviamente, rapida e di buona qualita'. 
Serve per le etichett• bar-code CN.B. col copy number] e pel" le 
lettere di sollecito del Prestito stampate una volta alla settimana. 
Le etichette prestampate e le tessere per i lettol"i vangono stampate a 
l"ichi•sta dei bibliotecal"i addetti- ai posti di prestito. Le lettel"e 
per le prenotazioni sona pl"odot'l.e malto raramente. 

b) La se·conda stampantit •' una IBM 3289 munita di una speciale catena 
di stampa. 

c) I PC Olivetti + 
scarico automatico dal 
manualmente Ccome alle 
sono e~uipaggiate. 

Carta IRMA hanno stampanti EPSON, ~ui non c'e' 
OFCO e i numel"i di copia vanno quindi l"einsitriti 
PTT ParigiJ. 5/6 biblioteche dipartimentali ne 
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CN. B. La PRINTRONICS costa non meno di 1:,. 000. 000 di Lire ital. non 
avrebbe secondo Regent la delta d istanc.e A. 

Come scanner peril prestito viene utilizzato quello della SYSTEL 
italiana 

Proc ed ura 
Le etichette·a barra per i volumi escono ordinate secando sigla della 
bibljoteca che, cosi' come altro testo, tipo colloc.azione, viene 
stampata su di essa. Non e' stato chiaro se la modifica effettuata a 
Lovanio per questo scopo era stata richiesta dalla volonta' di 
applicare PC-IBM e Laser printer o in assoluto. 

Lo svuotamento delle code viene sempre fatto in modo centralizzato e 
chiaramente preliminare ed organizzato presso il Centro di calcolo. 

Operazioni manuali fondam&ntali rimangono quell• di scrittura del 
copy number sul volume fisico e di conservazione del libro in situ fino 
al momenta dell'arrivo delle etichette che vi vanno incollate sopra con 
sposalizio fra i due copy numbers u~uali ! 
Altra possibile soluzione sarebbe quella di dare ai vari siti delle 
etichette prestampate o attribuire _anche scaglioni di master e copy 
numbers alle vari• biblioteche all'inizio dell'anno. 

Quanta alla catalqga1ion1 f rtce,-ca, la Boolean search •' stata 
al'l'icchita di un possibile filtl'o sulla base dei Fixed fields Form of 
contents: questo campo si e' gia' dimost-rato cal'dinale per la 
pl'oduzione di stampe ad hoc (tesi, bl'evetti etc.> 
Ho avuto il sourc.e delle modifiche C cfr. Allegatol. 
Non ho trovato novita' pel' l'uso di sottocampi, co-rl'elaiioni, 
tl'attamento delle pubblicazioni in ~iu' volumi, -rinvii, pe,-iodi~i. 
I files lgcali vengono usati solo da c.el'ti pal'tners per esigenze 
particolari: ad es. pel' la documentation• pedagogica vengano annotati 
i livelli scolari per cui i manuali venivano redatti, i nomi dei vari 
professori, pl'ezza dei volumi. 

Livelli di autorizztziont in c1taloq4zione: 5 bibliotecari 
dispongono ~el .top level legato al Catalog maintenance e la K.U. L. 
regge la manutenzione bibliogra~ica di tutta la rete: e viene 
riconosciuto che la manut.1tnrione piu' delicata e' quell a non tan to 
ortog,-afica quanta qu1tlla minuta legata alla desc,-izione. 
La correzione fra minuscolo-maiuscolo e' possib~le: l'ha reso 
possibile il 11rogramma da loro scl'itto per il mantenimento dei segni 
diacritici attraverso le operazioni di Catalog maintenance Correct 
entry. 

Anche presso di loro non funzionano le Authority file notes negli 
archivi locali. 

Pel' la catalogazione dei periodici - testate - e' s.tata scelta una 
descrizione ltreve, s-enza key title, senza area 3 dell'ISBD, senza date 
di pubblicazione sostituite da -1 ovvero n. d. no date. che appare 
1000 in Short information in modo da consentire la localizzazione dei 
periodici -in ricerca. 

Ho potuto vedere il cataloqo collettivo 
350. 000 titoli, caricato su un file chiuso 
in linea attraverso il titolo con 
consapevolmente di non eccelsa qualita' 

be lat Pf1' titoli, circa 
in DOBI§/LIBIS, accessibile 

una descriiione breve, 
e funzionale esclusivamente 

INSEE - Rapporto di stage Pag. :36 

··-~~ .-- •-·-•--·•·,---...,.... ... ,._,..,..,~,.{ ,•r~-•, • .. t. ~- .,...,_,,,......,,_, ___ .,._.,__ -·-""' ..... -·- ,w~---~-•. -~ .. ~-. ,,.'-., 



• - ..:. - • - ~-, 1 -· -..... ~ -- - .•• 

alla localizzazione dell• pubblicazioni C Cfr. Alhgato ... J 

Presti.to: 4 sono i te'l'minali K. u. L.. consacrati al P1'estito, il 
movimento giornaliero •' , complessivamente, stimato inferio'l'e alle !50 
unita' per biblioteca: in ogni caso i lettori, per avere in prestito i 
volumi, compilano ancora a mano le richieste. 

Per ~uanto concerne gli Acquitti l'•splorazione del modulo e' stata 
abbandonata circa 6 mesi fa. La bibliotecaria ch• se ne era occupata 
non aveva potuto lavorarvi col massimo livello di autorizzazione ed 
ignora pe.rtanto alcune possibilita' del prodotto. Riconosce ch• per le 
modifich·e degli ordini si imponeva piuttosto 11 rifacimento integrale 
con nuovo numero. 

Il modulo pe'I' la Gestione dei periodici non •' ancora stato sfiorato. 

PAC: Publi~ access catalog: i terminali usati e consigliati sono 
tncora gli IBM 3178 pure se ne es.isterebbero di meno cari e cio' a 
motivo dell'assistenza e compatibilita' • maggiore conoscenza ac~uisita 
rispetto a loro da Regent & C. nonche', ormai, dagli utenti. 

Statistiche sull'uso del sistema: •' ancora utilizzato il Performer 
analyzer della IBM la sua applicazione ha imposto lavoro di 
modifica: in futuro e' previsto l 'uso dei pr-ogrammi per statistic he 
inseriti nel modulo Periodicals Control. 

Come gia' rimal'cato pres so l 'INSEE, anche la K. U. L. ha abbandonato la 
display form delle APF keys ea pl'ecisa domanda hanno confermato che e' 
possibile escogitare accorgimenti per dare valore di sort diverso dal 
display a s.egni come ~uelli di interpunzione, ma che cosi' si 
creerebbero mol te-, ingombranti. forme agg iuntive Ccio' •' · stato 
realizzato in Sud Africal. 

Quanta alle possibili modifiche della Full information e ~uindi del pgm 
'DBSCA03 non hanno finora alcuna esperienza, ma confidano nelle 
modifiche contenute nttl DOBIS/LIBIS 1. 4. che, p.oi visionato a Roma, ha 
rivelato di non avere risolto i problemi, ma migliorato la situazione. 
Confermano che per la formazione della Full information sono impiegati 
i dati provenienti sia dal DFB1 che dal DFB2. 

Il DBSTXT puo' ben essere estendibile, ad Mempio per le note 
bibliografiche e per le relationships, mentre per Fixed e Leader fields 
occorre c.onsiderare complessivamente i campi visualizzati dietro lo 
schermo di Full information. 

Quanto al famoso Dummy c opu record dei period ici Ccfr. Lib. guide 
pag. 171l non c'e' da preoccuparsi: e' ben 11 record che descrive 
tutto il periodico nel suo insieme: nessun uso finora delle note, 
accessibili con il comando "m" del Sommario, relativo a tutte le copie 
di una library. 

La rete DOBIS/LIBIS della K.U.L si e' ulteriormente estesa e comprende 
attualmente: KADOC [Centro di documentazione sul cattolicesimol, due 
enti dell'Associazione agricola di assicurazioni, l'Universita' 
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francofona di Namur, l'Universit•' fiamminga di Gand e q_uella di 
Bruxelles UFSAL, il Ministero della pubblica istruzione belga, l 'IBM 
Europa che radichera' nell'elaboratore di Lovanio la pl'Opl'ia banca dati 
dei centri di documentazione servendosi del soft111are DOBIS/LIBIS. 

Il data-base cresce ora ad una media di 1000 master numbers al giorno. 

Oa Regent ho avuto alcune indicazioni per una possibile q_uantificazione 
delle spese di collegamento ed uso del sistema DOBIS/LIBIS da parte di 
eventual i partners. 

6.2 Visita alle PTT-France 

La sede e' q_uella centrale del Ministero delle poste e 
telecomunicazioni francesi a Parigi. Il responsabile dell'applico1zione 
e' Mr. J. Lalanne. 

Sona _installati ed operativi i moduli DOBIS della Ricel'ca e 
catalogazione, LIBIS batch, LIBIS on-lin• per Prestiti e Report 
111r i ter. 
CPU: IBM 4341, C. I. C. S. dedicato 1. 5, sistema opel'ativo OS/VS. 
Il Centl'o di calcolo e' ol'a dislocata. nella banlieue pa1'igina. 
L'eq,uipe di infol'matici e' compost• da 2 persona a piano tempo: 
l'unita' direttiva sta venendo sostituita. Nessuno dei componenti ha 
un diploma univel'sitario. L'informatico che sta per lasciare i1 gruppo 
e' l'autore del contributo per la permutazione dei soggetti. 

Le PTT centrali di Parigi cul'ano l'applicazione per tutte le PTT di 
Francia. Si tratta di un complesso di circa 14:0 biblioteche che per il 
95 per canto possiedono da 10.000 a 15.000 volumi spessissimo in 
dupl icato. 

Si tratta di bibliateche anzitutto di svaga per il personale 
piuttosto che di studio, il patrimonio librario e' calcolat~ sulle 
circa 160.000 unita' di monografie, 500 titoli d.i periodici vivi e 500 
morti. 

Dal 1958 ad oggi sono stati creati circa 100.000 records di articoli 
di periodici classificati anche per soggetto. 

L'implementazione del DOBIS/LIBIS e' cominciata con la catalogazione 
on-line delle monografie - 70. 000 titol i circa sono in DOBIS/LIBIS - e 
proseguira' con i periodici: se riguardera' anche gli articoli 
vorrebbero pot•re determinare poi l'epurazione di q_uelli obsoleti. 

Qli standards descrittivi sono q_uelli di AFNOR. 
La catalogazione e' assicurata da 5 person• a meta' tempo che curano 

anche la classificazione con la DDC abbreviata e l'attrilturione, 
·conforme, della segnatura di posizione:. il lavoro e' totalmente 
centralizzato per le biblioteche del sistema. 
C'e' anche un bibliotecario supervisore: M.me Poulet 

La stima della produttivita' e' di 6 minuti per titolo: 30 volumi 
in 3 ore. 

Guanto agli articoli di periodici la produzione e' di 100 articolJ 
al mese per persona che dispone pero' di un terminale al 50 per cento. 
Gli articoli di periodici sono selezionatL 
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Ptodotti batch: liil bibl iot•ca c•ntra-le di Av. du Segur mantiene il 
Bollettino delle nuove •cquisizioni. ·Le 140 biblioteche richiedono 
schede di catalogo che finora sono state prodotte, •1 di fuori di 
DOBIS/LIBIS con una duplicazine mecciilnica. 

Il prodotto piu' recente e' il Bollettino INFODOC per gli articoli 
di periodici classificati per soggetto con programmi batch ad hoc 
extra-LIBIS a partire dal DMARCOUT Ccfr. Allegato ... 1: 

Presti ti 
Alcuni appunti circa le loro osservaziani provenienti 

esperienza e da un uso corrente della funzione. 
Per fare prenotazioni, riservare volumi, utilizzano d.i 
sottofunzione 3 e puntano direttamente all'esemplare 
numero di opere in dupli.cato. 

da una buona 

preferttnza la 
visto l 'elevato 

Hanno liste di circolazione/di-ffusione, -ma devono ancora cominciartt con 
il modulo Periodicals Control. 

Si rammenti che ora, 
prestiti e' legata 
reclami e' comune. 

in DOBIS/LIBIS 1.3 la matrice per la palitica dei 
alle Branch libraritts, mentre la politica dei 

Il prestito interbibliotecario e' considerato uno spostamento e 
pertanto viene cambiata la sigla/acronimo della biblioteca che lo 
possiede temporaneamente .. 

Guando un utente e' divenuto soggetto di una "lista nera" tale 
distintivo va - espressamente cancellato dal suo record: non basta che 
la situazione sia stata emendata di fatto. 

Eguipagqiam,nto peril LIBIS on-line 
Usano regolarmente lo scanner per le operazioni di prestito. 

Microcomputer con stampante connessa e progr•mmi •d hoc extra LIBIS pet' 
la stampa quotidiana e ser•le delle etich.-tte a barra e dei prodotti 
del Report writer -per solleciti di restituzione e per disponibilita' di 
opere prenotate. 
I numeri di copia non transitano automatic.amente dal DFCO ma vengono 
registrati nel micra a mano e sortiti sulla base dell'acronimo di 
biblioteca CN.B. I volumi fisici su cui le etichette vanno applicate 

· sono ancoriil li ', come alla K. U. L. !l. 
Ogni lunedi viene stampata la "lista nera" dei lettori ritardatari 
sulla base delle sigle delle biblioteche. 

Sia peril passato che per l'imminente futuro sembra di potere 
giudicare l' evoluzione dell'implementazion• DOBIS/LIBIS delle PTT 
molto cauta ed anche casaling~ 

Ancora una volta i moduli sono stati resi operativi solo in parte e 
progressivamente. 
Al LIBIS-batch sono stati prefe'l'iti prog'l'ammi ad hoc scritti ex-novo. 
Peri prodotti del LIBIS on-line ci si e' avvalsi di un microcomputer 
obbligandosi ad una duplicazione manuale della 'l'egistrazione dei dati. 
Le schede di catalogo ancora non risultano dall 'uso del LIBIS batch, ma 
da una procedura di riproduzione meccanica. 
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Senza fretta appaiona la implementazioni dei nuovi packages. 
Punto peculiare e brillante dell'applica1ione PTT del DOBIS/LIBIS •' 
l'utilizzazione del VIDEOTEX con terminali da dislocare presso tutti 
gli uffici pcstali di Francia a presso il domicilio degli utenti. 
Tale modalita' di disporre del data-base DOBIS/LIBIS impone un lavoro 
di modifica, viste le dimensioni ridotte dello schermo usato in 
videotex. I programmi realtivi stanno venendo elaborati in 
collaborazione professionale con la K.V.L. di Lovanio. 

6.3 Visita al CNRS-CDST Paris 
CMr. Marlot et M.me Boulet, ttme Q. Klein OP, Hr. .J. Keriguv resp.l 

Si tratta della Biblioteca e del ••rvizio documenta~iona del CNR 
francese responsabile della caleberrima banca dati PASCAL da cui usciva 
il Bulletin Signaletique. 

Conta oggi l'acq_uisi~ione di circa 20.000 testate di ·periodici di 
cui 15.000 vengono - non integralmente - spogliate nel Bollettino. 
Vengono anche trattate 3. 500 tesi all'anno a carattere s~ientifico • 
tecnico. Dal 1973 e' stat a intrapresa l 'automati zzadone del Bullet in 
signaletiq_ue fino a pervenirtr alla costituzione di una Banca-dati 
CPASCALJ rispetto alla q_uale il Bulletin e' uno dei prodotti e modi 
d'uso. 

I dati PASCAL sono aggiornati su base mensile ed accessibili nel 
servi zio dell 'ESA CFrascati J. Hanno alimentato a freddo il file d ei 
nomi con 800 enti collettivi. 

Collaborano al progetto "SIQLE" 
redazione di un authoritv file degli 
usano talora farme diverse, cha hanno 
SIGLE. 

situato in Lussemburgo per la 
enti collettivi anche se per loro 
corrispondenza con le form• di 

Nel 1982 fu presa la decision• di acq_uistare OOBIS/LIBIS per la 
gestione integral• della biblioteca. WLN era stato stimato molto piu' 
caro. 
E' stato acq_uistato il pacchetto DOBIS/LIBIS nell,a sua totalita'. 
Insieme alla gestione della biblioteca volevano comunque un sistema che 
consentisse un'unica immissione di dati in modo da poterla utilizzare 
anche per PASCAL. 

Nel gennaio 1985 e' cominciata la catalogazione delle tesi, come 
parte delle pubblicazioni non-serials con cui il programma intende 
cominciaT'e. SeguiT'anno cil'ca 1. 500 rapporti tecnici annui, circa 1. 000 
pubblicazioni edite dal C.N.R. e la pubblica1ioni l'icevute in cambio, 
sopT'attutto dai paesi dell 'Europa dell 'Est. 
Il passo successivo sara' quello legato ai titoli di 
vorrebbero potere recuperal'e Csi tl'atta di 15. OOOJ 
situata a Lione CCCN= Catalog collectif national] 
nazionale alimentato dal CIEPS-ISDS, 320.000 titoli di 
Al legato ... J 

periodir:i che 
dalla base dati 
come servizio 
periodic i Ccfr. 

A cio' dovrebbe legarsi l'attivazione dei moduli Acquisti e Periodicals 
Control del DOBIS/LIBIS. 
La catalogaxione degli articoli di periodici e' stata invece rinviata: 
si tratta di qualcosa come 400.000 spogli all'anno: spogliati da circa 
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100 persone a ~empo pieno, 4.000 all'anno pro capitel. 
Finora solo un ristretto numero di bibliotecari t3l formati con 

rapporto ad personam usa il sistem~ E' stato redatto un breve 
manuale abbastanza sincretico • l 'uso della Librarian's Guide della IBM 
e' stato presto ab~andonato. 

Ci siamo trovati perfettamente d'accordo sul ritenere che il 
controllo di ~ualita' si assicura a monte con la farmazione e che le 
correzioni vadano fatte anzitutto "prima" e cioe' vagliando la q_ualita' 
dell 'input p iuttosto che. a valle intervenendo sug li outputs. 

Terminali peril pubblico verranno in seguito e potrebbe trattarsi 
di MINITEL. 

Il lavoro maggiore e' stato sinora q_uello di scrivere programmi di 
interfaccia fra DOBIS/LIBIS e PASCAL mantenendo l'edit legato a Pascal 
e facendog 1 i arrivare i dati immessi on-line da DO.BIS/LIB IS, trami te 
DMARCOUT. 

La DB5DITAB per i diacritici e' arrivata a contenere 1.400 entrate: 
si considerino anche i simboli di cui hanno bisogno per i titoli di 
pubblicazioni scientifiche. 

Hanno scritto programmi per leggere • stampare il contenuto di un 
file, come gia' all'INSEE e all'UCC di Cork. 

Hanno lavorato sulle stopwords rivedendo i files esistenti e 
aggiungendo il portaghese: la preferenza va a liste leggere e non 
pesanti, per facilitare la ricerca. 

Il CDST ,come del resto le PTT, hanno trascorso periodi tormantati 
per la scelta del DOBIS/LIBIS una volta effettuata a causa delle 
perduranti opposizioni politiche al prodotto IBM: a detta dei 
bibliotecari e del capo servizio CMr. .J. KerigulJ] vi sono ancora in 
mezzo ed anche per questo motivo non amano assumer• una posizione in 
prima fila fra gli utenti DOBtS/LIBIS. 

L'implementazione DOBIS/LIBIS del CNRS e' con~r•ddistinta dal 
carattere autorevole dell'istituto e dall'alto livello di risultati 
gia' attinti in modo autom.atirzato ~ rispetto ai quali si e' creato un 
ponte da DOBIS/LIBIS. 
11 processo di applicazione e' estremamente cauto, minuzioso e serio, 
alimentato non tanto da grandi mezzi, ma dall'elevata professionalita' 
dell 'equipe, 2 bibliotecari ed un informatico laureato cha vi si 
dedicano pressoche' a tempo pieno. 

6. 4 GEAC: sistema canadese per la gestigne delle biblioteche 

GEAC e' software ed hardware per gestione integrale di una o piu' 
b ibl ioteche. 
Il software si compone di 4 moduli principali. 

L'avevamo gia' esplorato in parte presso la biblioteca dell'IUE, 
Istituto univel'sital'io europeo, dove pero' l'implementazione non si era 
occupata del modulo di catalogazione avanzata MRMS CMarc Record 
Management System]. 

Nel contempo non solo la notorieta', ma le installazioni di GEAC si 
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diffondevano anche in Europa toc~ando l'eclat con la vittoria della 
gara presso la Bibliotheq,ue national• di Parigi. 

Si imponeva una visita anche perche' presso lo stand GEAC al 
Congresso IDT '85 di Versailles non avevo potuto ottenere ne' le 
informazioni ne' le dimostrazioni che volevo. 

Fissata con fatica la visit• il sopralluogo ebbe luogo nella 
Bibliotheq,ue nationale sotto l'aspitale guida del bibliotecario 
conservatore capo Madame G. Boisart C20.~85J. 

La scelta di GEAC pressg la BN" 
QEAC e' stato scelto in seguito ad una sele-zione che era partita da 
un'impostazione di ricerca di prodotto per cui si voleva un software 
chiavi in mano per la cataloqazion1 Covvero redazione della 
Bibliographie de FranceJ: c.osa ctr• non mi pare abbiano ottenuto. In 
ogni caso, s•~ anch• si trattava di dovere modificare, non si poteva 
trattare di "creare" un nuovo soft111are - come e' ormai chiaro per chi 
vain cerca di grossi sistemi, e q,uesto si' lo haono ottenuto. 

Nell'aprile del 1983 rispondono all'appello circa 10 proposte: 
GEAC, DOBIS/LIBIS CibmJ, WLN CibmJ, MEDICIS/TITN CMitraJ, LIBRA CBull o 
Honeywell DPS7J MISTRAL [Bull o HoneywellJ, SEGAL Cdi Liegi), 
SCARABEE (Bull o HoneywellJ, ITTCRS) danese 
DOBIS/LIBIS viene scartato prima di essere ammesso alla prova 
ripeto, era limitata alle prestazioni in c•talogazione 
giudicato vecchio, privo di "authoritll files", i suoi sono 

ch e, 
viene 

giudicati 
come Access point files, ed e' vero, costoso • marcato IBM. 
Guelli ammessi alla prova devono dimostrare di potere caricare 100.000 
records della Bibliographie· -Francaise. 
La prova si restringe a SEGAL, GEAC e WLN. 

I bibliotecari preferiscono WLN, ma GEAC hail vantaggio di 
non essere IBM 
di ~reare sa1iacemente una societa' franc••• denominata QEAC-5El'IA in 

grado di incontrare le istanze del governo francese q,uanto •lla sua 
volonta' di sostenere dit~e nazionali 
- non ultimo, di offrire alla SN condizioni di prezzo quasi "fuori 
mercato" cha sp iazzano WLN. 
- di apparire come il prodotto piu' moderno 
contemporaneamente di affidabile se.rieta': si valuta 
anni uomo e sia diffuso presso 110 installazioni 
b iblioteche nel mondo. . 

sul mercato e 
sia costato 40-50 
e serva circa 400 

In aggiunta GEAC e ora SEMA-GEAC dislocano personal• informatico presso 
la SN t si dispongono a riscrivere 1iran parte dei programmi per il 
trattamento degli authoritv files e del MRMS per arrivare ad un 
prodotto che s•ra' commercializzato sostituendo le precedenti V11rsioni. 
Gueste per•ltro non risulterebber~ avere avuto grande uso e prova in 
q,uanto le biblioteche che sinora hanno maggiormente utilizzato GEAC 
appartenevano all'area delle ~iblioteche pubbliche anglossassoni 
interessate senza paragone al pre.stito piuttosto che alla catalogazione 
avanzata. 
Guello che ho potuto veaere e' comunq,ue ancor• il QEAC distribuito 
senza le modifiche de.lla SN che. sarebbero state implementate a 
disposiziona dell'utente a partire dal 26.6. 

La BN comincia con la catalogazione delle monografie a stampa, q,uelle 
del deposito legale. I bibliotecal"i lavorano insieme ad un'eq,uipe di 4 
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informatici. Dispongono di circa 100 terminali: saranno 200 a re-gime. 
La procedura di catalogazione che essi hanno disegnato e' progressiva: 
si comincia con l 'archiviaziona di una notizia approssimativa 
successivamente integrata e rifinit ... 

Si puo' effettuare ricer ca permutata e non permutata, con parole 
chiave o a partire dalla prima parola su autori-titoli-soggetti. CN. B. 
Non in DOBIS/LIBISJ 
All'inizio della ricerca l'utente puo' sc•gliere di profilare lo 
spettro di dati a cui accedere per lingua, tipo di record, dislocazione 
fisica delle opel'e. Cio' in DOBIS/LIBIS e' invec• una restrizione 
successiva che si ope,.a ~n Boolean search. 

Nella Ricerca bool•ana di GEAC pare vi sia la possibilita' di 
cercare per adiacenza all'interno del paragrafo senza dovere ,come 
invece in DOBIS/LIBIS, ricostituire esattamente·1a stringa. 

Non c'e' catalogo sistematico. 
Manca un archivio per gli editori commerciali che saranno archiviati 

in un file di lavoro funzionale alle operazioni del deposito legale. 
Sotto un punta di accesso, es. autore, le notizie, titoli, sono 

elencati in ord ine alf.abetico CN. B. Non in DOBIS/LIBISJ. 
La notizia bibliografica puo' essere visu•lizzata in vari modi: 

1) in forma di indice all_'interno di una porzione, di 11.linee per 70 
caratteri C!J, dell'arc.hivio utilizzato per reperirla 
2> in forma ancora breve, ma piu' estesa (questa estremam•nte simile 
alla Short information del DOBIS/LIBIS> 
3)in forma completa 
4> in .Pormata MARC accessibile ai soli bibliotec.ari, 
5) q,uanto a posseduta e situazion• in ordine al prestito 
6) per quello che concern• i T'invii e l.a scheda di autol'ita'. Per 
quello che conceT'ne gl i authority files, in,atti, v'e' un display 
particolare ove il bibliotecario con adeguata, elev.at.a, autorizzazione, 
trova traccia e storia completa del trattamento della voce: note di 
controllo, data e sigla del bibliotecal'io ch• ha .,,ettoato l'ultima 
c ol're z i one. 
2> 3) e 4> ammattono la definiziona da parte dai bibliotecari ,uanto • 
MARCTAG da utilizzare. 
Esiste un archivio misto per vari codici/numeri: Segnature, ISBN, GOV 
DOC, LC card numbers 
Guello dei titoli none' un archivio di intestazioni c.ontrollate trann• 
che per i titoli uniformi. Esiste comunq,ue il file d'accesso per 
ti toli. 
Ci sono archivi di accesso per nomi, cambinazione nomi+titoli. 
Ci sono archivi lacali. 
Tutte le notizie, comprese le voci negli archivi sono numerate e ,uesto 
incentiva le facilita' di controllo nel tempo dell'authority file :era 
questo uno dei re,uisiti imposti dalla BN al soft~are 

I livelli di autorizzazione sono articolati e non 
piramidali come in DOBIS/LIBIS, ,uesto puo' fal'e si 
bibliotecario abbia il c.ontrollo delle intestazioni enti 
all 'interno del file dei nomi. 

g lobali • 
che un 

colletti vi 

MRMS, per catalogazione e controllo degli authority files, e' 
giudicato estremamente flessibi·le e pertanto tutte le mie damande cil'ca 
i limiti sono affogate in reiterate risposte asserenti l '.assenza del 
problema presso di loro. 
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Per·esempio si avra' un trattamento delle pubblicazioni in piu' volumi 
pienamente adeguato alla catalogazione a piu' livelli di tipo ISBD 
CN.B. Ma non mi•' stato most,-atol 

La ricerca mi•' parsa nuovamente - dopo l'esperienza di Firenze 
· estremamente auto1Hp licativa • coadiuvante l 'ut-ente al punto di potere 
considerare lo svolgersi della procadura autosufficiente. 
Ci sono 3 velocita' di ric•rca: schermo per schermo, con 
comandi concatenabili, con l 'uso dei tat.ti funzionali 
contengono seq,uenze di comandi, tipo: torna al primo 
selezione dei punti di access~ 

l'uso dei 
cha g i a' 

schermo di 

GEAC viene d•tto essere capace di gestire un Thesaurus CN.B. Ma non 
mi e' state mostratol 

Guanto a prodotti a stampa, lavoro in rete, gestione del la 
biblioteca, non si e' vista nulla, m.a si sono ricevute assicurazioni di 
elevate performances, compreso un sistema di back-up per 11 PT'et1tito. 

<Ha.' si sapeva delle tastier• molto ricche 
funz ional i, di QEAC, in quanto di segnate 

di diacritici e tasti 
per q,uest'applicazione 

bibliotecaria. 

I tempi di risposta vengono garantiti dalla casa nel contratto di 
acq,uisto, ovviamente in ragione del tipo di installazione, 1:1-affico, 
num•ro terminali, potenra di CPU. 

All'IDT 'B~ di Versailles si •' appreso 
anche in direzione dell'utilizzazione dei 
sistemi di VIDEOTEX, • del trattamento di 

ch• QEAC si sviluppera' 
micro computers, • dei 

mat-eriali archivistici • 
museali. 
Guan to a q,uest 'as.petto del trattamento del materiale non librario, Si 
consideri che QEAC •' stato scelto anche dalla nuova Mediatheq,ue de la 
Cite des sciences, des techniq,ues et des industries de la Villette de 
Paris, mediateca cha conta di costituire un patrimonio di partenza per 
q,uanto concerne gli audiovisivi di ca. 20. 000 pezzi. 

QEAC e' stimato, vedi anche l 'opinione di Mr. Dehennin del 1 'IUE, 
MARC e 

banche 
sistema aperto che prevede conversion• con vari formati 
considera costituz.ionale i1 rendersi disponibile nei servizi di 
dati nazionali ed internazionali. 

Esiste un Gruppo di utenti internazionale d•l GEAC cha, ovviamente, 
contrihuisce all'evoluzione del prodotto. 
Finora la. documentazione fornita dai manuali e·' stimata un punto debole 
ch• dovrebbe v•nire parzialmente emandato dall'intervento dell• BN 

GEAC lavora in rete. Si parla di aggiornamento batch del suo 
data-base, cio' veniva dato per certo all'IUE. Forse l'infOT'mazione 
none' abbastanza dettagliata probabilmente per l'utente tale 
aggiornamento si mostra come se avvenisse in tempo reale, m.ent:1-e viene 
differito per lo stato effettivo del data-base. 

QEAC e I 

conq,uistato 
col settore 
MIT fra. 91i 

sistema che si sta imponendo in Europa dopa avere 
un buon mercato in Nord-Amerca dove la campagnia comincio' 
bancario. In America la Vale• Princetown University e il 
al tri lo hanno acq,uistato. In Europa, Qran Bretagna • Paesi 
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Bassi soprattutto, 
la ville di Lione. 

la BLL, la BN e forse, fra breve la Bibliotheque de 

E' sistema ancora poco conosciuto • •ttorno al quale finiscono col 
girare storie piu' che notizi~ 
Sia a me che alle bibliotecarie dell'INSEE e' apparso senz'altro 
migliore per cio' che concerne catalogazione e ricerca e, oltre che 
migliore, meno rigido del DOBIS/LIBIS. Per il resto piu' che altT'o si 
e' tT'attato di assicurazioni apodittiche sulle- sue peT'~DT'mances. 
Senz'altT'o, nonostante il dispT'ezzo peT' la sua politic• •spT'esso da 
alcuni utenti DOBIS/LIBIS, GEAC mostT'a di sapeT'si muovere in questa 
~etta del mercato molto meglio della IBM.ad i risultati lo mostT'ano. 

6. 5 Manuali IBM 

Lo stage presso l'INSEE e' stato anche occasione peT' utilizz•re e 
frequentaT'e meno sporadicamente alcuni dei manuali IBM che vengono 
normalmente dedicati agli informatici. 
TT'ascrivo di seguito i miei appunti in pT'oposito. 

6. 1 DOBIS/L!BIS : Installation and Op eT'ations Guide 
Sono interessanti per i bibliotecari i capitoli 1; 2., le pag. 23-29 
del Cap. 3.; il Cap. 9 Maintenance on-line, p. 67-75; Cap. 10 
Background processing, p. 77...x,3 Cfondamentale peT' l '1.1so del RepoT't 
writeT'J; Appendix B, p. 157, peT' gli ABEND; App. D p. 165 peT' i 
Report wr i teT' messages. ConsideT'aT'e anche il Cap. 13 Stati stiche. 

Code tables da aqqiunqere- cfT'. p. 16 
MARC tags e indica.toT's NON sono usati nel sistema on-line per cui 

T'imane fondamentale il DBSCODE 
Long document lists sono menzionate a p. 20. 
Formazione del peT'sonale bibliotecario per 1 'uso del DOBIS/LIBIS, 

valutata in 30 minuti + f:IJ + in~ervallo peT' la lettuT'a della 
Librarian's Guide +60' + 60' + 4 oT'e + 4 giornate. 

Gli Help scT'eens sono da modell.are e "riempiT'e" a c•rico degli 
utenti, p. 26. 

6.2 DOBIS/LIBIS Systems Guide>J 

Pag. 4: la lista. completa deqli @tT'OT'i on-line e' effettiyamena 
ripoT'tata solo nella Librarian', Guide. 

Paq.8 Quando si volesse calcolaT'e la lunghezza di un T'ecoT'd 
DOBIS/LIBIS si deyono sottrarT'e le lunghezze delle APF keys che non 
sono contenute nei T'ecoT'ds, ma rappresentate unicamente dai loT'o 
puntatoT'i. 

DFB1 contiene per definizione un solo titolo ed un solo nome; e' 
con esso che si forma la short infoT'mation. A questa luce anche la 
nuova Full e la nuova ShoT't information del Rel. 1. 4 sembrano ancoT'a 
attingere al DFB1. 

Pag. 12 La forma soT't 
La forma display e' molto 

Pag. 14 le authority 
record APF 

e' sempT'e presente, per i files che la hanno. 
spesso la medesima del la sort. 
file notes sono numerate all'interno del 
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Pag. 24 Systems holdings fil•: visualizzato nello sch•T'mo 
int&T'medio fT'a Full infot'mation e copie di una libT'at'y, da' un'immagine 
all 'altez:za del sistema d•ll• libT'aT'i•s che hanno copie. Ecco peT'che' 
mescola nel suo nome "system" e "holdings" cioe' i due rivelli del 
DOBIS/LIB IS. 

Pag. 26 nei T'invii, x-T'efs. la vedetta di PilT'tenzil CsouT'ce teT'ml 
contiene l'indirizzo della vedetta cti arrivo CtaT'get terml, 
Pag. 26-27 il legame di Relationship cantiene anche il numero di 
documento connesso. 

Pagg. 36-37-38: Terminal input and output, Displaying a sc'l"een, 
Ansuier: un 'utile indicazione per proced-.re a modi fiche, ad esttmpio nei 
1 ivel li di autori uazione, simulando una risposta dell 'utente 

IF USERS_CODE 
IF USERS_NUMBER 

Pag. 71 la dist,..uzione di records parrebb• liberare spazio anche prima 
di una nu ova REORQ. 

6.6 Hanuali DOBIS/LIBI§ 

Ho avuto modo di vedeT'e, consultare o leggere alcun• guide SCT'itte 
per l'utilizzazione del DOBIS/LIBIS da paTte di utenti lettoTi e 
b ibliotecari. 

Rapporto di stage sul DOBI§ILIBIS, di .Jean Pall• dell'IN§EE 
L'INSEE prevede degli stages per il person.ale che deve acq,uisire una 
particolaT'e formazione in vista, ad esempio, di mutamento della pT'opri.a 
posizione di caTriera. 
Sono capitato all'INSEE mentre stava teTminando uno stage di questo 
gener,e M. me .Jean P•ll• incaTicata di studiaT'e i1 DOBIS/LIBIS • di 
T'edigeTe inf in• un suggeTimento cti manuale d 'uso pet' i bibliotecari. 
Suo maestT'o di stage eTa M.me D. L•mg del servizio Maintenance SCRIB. 

Non sono stato il solo a tTovaTe diciamo coraggiosa la decision• di 
;affidare •d una non-bibliotecaria, ignara di DOBIS/LIBIS e familiat'e in 
parte con l• banca dati dell 'INSEE, la redazione di q,uello strumento 
che l'INSEE non si e' ancOTa dato pur disponendo di personal• 
specializzato e che conosce il prodotto benissimo come appunto M. me 
Lamy 

Lamia opinione circ• il m.nuale CcfT'. Allegatol e' ancora una 
vol ta fissata anzituttci e soprattutto sull 'impostarione: come mol ti 
altri manuali - in caso fausta - puo' essere buono, utile, veniT'e da 
chi conosce il DOBIS/LIBIS, ma finisce col mancare di una sua precisa 
funzione. Esso infatti riassume • si sovrappone ad altri manuali gia' 
esistenti, li ripete senz.a completezz.a flrancamente raggiungendo 
spesso l'approssimazione e aggiungendo spesso dell• inesattezze. 
Invece non puo' e non riesce a sostituire ne' la IBM LibT'arian's Quide 
ne' le noT'me di catalogazione, e come riassunto e melange ha oltT'etutto 
una considerevole pesantezza sia peril lettore che peT l'estensore. 
Non si tratta di fare dei compT'ensibili "abreges" di una complicata 
grammatica: le guide IBM sono banal i e le- regole T'imangono t•l i anc he 
col OOBIS/LIBIS. Si tr;atterebbe piuttosto di redigere guide per cio' 
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che non e' stato ancora previsto e di migliorare, allargare in modo 
ufficiale i manuali IBM senza riscrivere 10-1~ riassunti. 
Effettivamente manca a tutt'oggi un manual• per la ricerca, affogato 
com'e' in q_uello per il bibliotecario • malamente affidato, s-ino 
all'l.4, ad un paio di help screens ed ai 3 schermi introduttivi 
dell 'IDIO, la ricerca semplificata per il lettare. 
Curiosamente - accade casi' anche peril manuale del CNR e q_uello di 
Lovanio e q_uello che non e' ancora propriamente un fflilnuale -
dell' INSEE. 
Manuali c.ome. q:uesti, p ur emergendo, si d i,ceva, dal la conoscen za 
tutt'altro che su~erficiale del sistema, rinunc.iano ad una propria 
strada e propongono riassunti. 
Il contrario, , invece, si e' inteso -fare all 'Vniversita' di Perug ia 
elaborando una strumento , senz 'altro greve, per il bibliotecar io 
tradizionale che si avvicina ai DOBIS/LIBIS. 

6. 7 QOBIS/LIBIS Users Group ! 9-IUDL italianq 

Lo stage presso l'INSEE e' stato anc.he l'occasione premeditata per 
intrattenere rapporti di lavoro con il Qruppo internazionale deg.Ii 
utenti DOBIS/LIBIS a con q_uello degli utenti italiani. · 

Cio' si e' concre~izzato attraverso la redazione di una "lista di 
desiderata degli utenti italiani" che contiene i rilievi e 1• richieste 
di miglioria puntuale nonche' di sviluppo generale del soft~are 
DOBIS/LIBIS da presentare al 4. convegno internazionale dello Users 
Group- C cfr. allegato. J. 

Guesta lista, redatta a cura del sottoscritto 
nazionala del Grupp-a ital iano, e' stata inviata a 
italiani, alla segreteria internazionale. e agli utenti 

come segreter ia 
tutti gli utenti 
francesi. 

Con altri utenti italiani [ENEL, Vnivel'sita' di ModenaJ vi sono 
state comunicazioni epistolari concernenti difficolta' da loro 
incontrate nell'uso del software: ad esempio la richiesta da parte 
dell'Vniversita' di Modena di chiarimenti circa il programfflil per il 
trasferimento - batch via IJ1ARCIN dell• informazioni relative 
all'esemplare Cfile DFCOJ, •' sta~a trasferita all• segreteria 
internazionale dalla q_uale sono stati ottenuti i programmi in forma 
sorgente inviati poi a Modena. 

Ho avuto inoltre modo di partecipare alla riunione del gruppo 
francese degli utenti DOBIS/LIBIS [Parigi 26 .6.B5l alla quale erano 
presenti i rappresentanti delle biblioteche civiche di Nizza e di 
Strasburgo, che hanno recentemente acquisito il DOBIS/LIBIS, nonche' 
CNRS-CDST, PTT e INSEE e, come ospite, la bibliotecaria P. Pick del 
B. C. I. T. di Vancouver. 
E' stata q_uesta la sede per tornare su argomenti da me informalmente 
gia' accostati con i bibliotecari dell'INSEE: funzione e funzionamento 
dello Users Group e dei suoi organi, Newsletter e Convegni annuali, 
politica della IBM con il DOBIS/LIBIS. 

L'opinione che ho avuto modo ai esprimere anche durante la seduta di 
questa riunione consisteva nel rilievo per cui i fini in vista dei 
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quali 4 anni fa venna costituito il Qruppo non sono stati raggiunti. 
Essi erano q,uelli di •••icurare l• circolazione di informazioni fra 

gli utenti in generale. 
Spec i U catamente: favor ire lo sc.amhio di programmi e sugge.rimenti in 
modo da evitare che le stesse modifiche al software venissero fatte da 
p iu' utenti. 
Per fare cib' si rendeva necessario redigere 
file dell• implementazioni realizzate a cura 

Il Bollettino quadrimestrale appariva uno 
queste istanze ed anticiparle attraverso la 
suggerimenti. 

e tenere aggiornato un 
della segreteria. 
strumento per assicurare 
pubblicazione di quesiti e 

Andava senz'altro' poi favorita la solidarieta' di ogni tipo fra gli 
utenti: rapporti di amicizia • col laborazione, stages di lavoro e 
visite e scambi vari, ,convivialita' dei convegni. 

L'attivita' del Gruppo nel suo insieme doveva poi essere rivolta la 
miglioramento dell• relazioni di lavoro con l'IBM e ad influenzare la 
modifica del soft111ara DOBIS/LIBIS: questo era nei voti. 

A distanza di 4 anni la gran parte di questi obiettivi e' inattinta. 

Anche in rapporto al convegno si e' rimarcato che·l• componenti di 
socialita' , che senz 'al tro devono contradd istingue,rne i 1 ripeters i, 

_ fanno eccessivo aggio.su quelle di professionalita' ch• non dovrebbero 
essere in secondo piano. Pertanto la con-ferenu• si configura ancor• 
piu' come una riunione annual• di club, senz'altro utile, ch• una 
conferenza di lavoro per l'avanzamento dello stadia gia' raggiunto. 

L• politica dell• IBM continua poi a suscitare critiche delusioni e 
risentimenti in Francia la situazione e' senz'altro peggiore che in 
Italia e gli utenti surrog•no l• latitanza ed inefficienza della IBM. 

Guanto allo sviluppo del software pare che siano piuttosto seguiti 
gli avvisi di alcuni utenti a cui si porge un ascolto particolare che 
la voce dello Users' Qroup. 
Si e' pertanto proposto di significare tali appunti ai partecipanti 
alla conferenza annuale e di solleeitare ancha pronunciamenti 
collettivi nella sede congressuale. 
Asperrime sono state le critiche portate dal capo divisione dell'INSEE 
al pl'ogramma del Convegno di Roma, aU'attivita' dell'IBM • alla 
passivit~' del Qrup~o degli utenti. 

INSEE - Rappol'to di stage Pag. 48 

···-···l .. ···-··- · .. 



7, Note 

1 Institut national de la statistiq;ue et des etudes 11cono111iq,ues 
2 Centre national de la recherche scientifliq_ue - Centre de 

3 
4 
5 
6 
7 

la documentation scientifiqu• et technique 
Minist~ro francese delle poste e delle telecomunicazioni 
Universita' cattolica di Leuven, nederlandofona 
Storage and information retrieval system, IBM 

CN. B. Citazioni circa. l 'oganizzadone 
national de la statistique et des 
organisation. - Paris : INSEE, 1984] 

dell 'INSEE in: 
etudes economiq_ues, 

In11titut 
Missions 
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